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Ministro e bandito 
La Targa Florio si è svolta 

quest'anno senza incidenti; pare 
che gli organizzatori, ottenuta 
l'autorizzazione prefettizia, abbia
no preso i necessari accordi con 
i rappresentanti del bandito Giu
liano. I| signor Zellerbach, citta
dino americano con rango di mi
nistro, ha creduto di poter far 
passare la sua automobile in Si
cilia soltanto con la scorta offer
tagli dal governo1 italiano e l'au
tomobile non è passata. Buono 
per Zellerbach che non era a bor
do che altrimenti sarebbe stato 
fermato e alleggerito di ogni suo 
avere come è avvenuto ai suoi 
amici che circolavano nella sua 
automobile per la Sicilia, con il 
passaporto ^en/a il visto del ban
dito. Ma questo Giuliano è qual
che cosa di più di un bandito or
mai: i giornali segnano sulle car
tine un territorio che ha per cen
tro Montelepre dove al bando so
no nvssi i rappresentanti, arma
ti i) no. del governo italiano; par
lano di una zona di Giuliano della 
quale danno la superficie in chi
lometri italiani e Sceiba è con
tento di poter annunciare che i 
confini ne sono per ora contenuti 

A leggere i giornali Giuliano 
che ancora qualche settimana fa 
veniva dato da qualcuno come un 
latitante in cerca di uno scam
po oltremare, si comporta come 
fosse il primo ministro di un Sta
to che è passato all'offensiva nei 
confronti della Repubblica Italia
na. Ha una flotta, se è vero chi 
sono state catturate delle imbar
cazioni che gli appartenevano: 
ta^sa i "possidenti ottenendo ri
sultati più efficaci di quelli pro
messi da Fella, pronuncia delli 
condanne e le eseguisce ferocemen
te. Mantiene persino degli attivi 
rapporti internazionali se è vero 
che, oltre la giornalista svedese 
Ciliacus e Miss America che ha 
dichiarato il suo ardente desiderio 
di incontrarlo, le cronache hanno 
doni to parlare anche di un colon
nello americano che è stato suo 
ospite, certamente non per curio
sità turistica. 

Se ci sono ancora delle ìncer 
tczze per «niello che riguarda lo 
stato giuridico della zona Giulia
no e del suo governo e per le sue 
relazioni con la Repubblica, que
ste incertezze derivano dalle voc» 
insistenti che affermano che que
sta zona e questo bandito che vi 
fa da ministro abbiano dei rap
presentanti autorizzati e" non di
sinteressati alla Camera dei De
putati, per tacere di amicizie in
dirette o di complicità gover
native. 

E in questi giorni dopo gli 
sgarbi, le «opraffazioni e le sca
ramucce abbiamo avuto la guer
ra dichiarata: abbiamo la guerra 
con il suo triste seguito di vittime. 

. In pochi giorni nove carabinieri 
della Repubblica sono caduti e 
intorno a loro stanno i commili
toni. gli agenti di polizia, i sol
dati a domandarsi che guerra è 
quella che combattono e a chie
dersi perchè li avvi ino quasi vit
time cicche al macello, contro un 
nemico occulto e inafferrabile. Un 
nemico che all'angolo di una stra
da si nasconde dietro una siepe 
di fichi d'India o un muricciolo 
di sassi, ma appena più in là tro
va rifugio e aiuto in un palazzo 
con uno stemma o magari dietro 
un'insegna contro la (piale è proi
bito sparare, alla quale bisogna 
fare il saluto militare e mettersi 
•ull'attentL 

Perchè in Italia accade quello 
che sta accadendo? Perchè in Si
cilia si è costituito nno Stato nel
lo Stato la cui influenza va ben 

t al di là della zona segnata sulle 
\ cartine? Perchè un fuorilegge è 
(ministro a Montelepre? 
- II segreto non è nascosto nelle 
macchie di pistacchi, fra le vigne 
e gli aranceti della Conca d'oro, 
fra le ginestre di Portella o nelle 
grotte che l'ispettore Verdiani ha 
voluto far saltare con la dinamite. 

Un fuorilegge può esser mini
stro « Montelepre e far guerra 
alla Repubblica Italiana, perchè 
a Roma è fuorilegge un ministro. 
Perchè fan guerra al la Repubbli
ca e alle sue leggi quelli che do
vrebbero difenderle e farle ri
spettare. 

Sceiba deve difendere i padroni, 
dice luì; deve inquadrare ì cru
miri. perchè si provino.Ai spez
zare Io sciopero. Le jeeps, ì mitra. 
C;li agenti li deve ammassare per 
e piazze dove ci sono i disoccu

pati. La forza deve impegnarla 
contro chi chiede il pane 

Mentre Giuliano preparava la 
• u à offensiva d'estate, migliaia di 
agenti erano sparsi per la Valle 
Padana.' muovevano all'assalto, 
ci impadronivano di quei tremen
di mezzi di guerra che sono le bi
a d e t t e dei braccianti e le fracas
savano sotto i piedi. Nove cara
binieri sono caduti in pochi giorni 
fn Sicilia, ma Sceiba fa il conto 
che sono cadati in pochi giorni 
anche cinque nemici quando al
l'offensiva si è mosso ini, contro 
le mondine e i salariati dell'Emi 
lia e della Lombardia. E sì eoa. 
sola e pensa che un Saragat chr 
ri alza a dargli la mano, un T> 
Gasperi che lo bacia in fronte 
li ha pnr sempre di riserva. 

Resiste il bandito, nessuno Io 
acchiappa ancora? E* l'omertà 
la legge di Montelepre che Io 
difende. 

Resiste 11 ministro degli ìntcr 
ni, non bastano gli scandali. I< 

plicità governativa, l'omertà del 
Viminale e di Montecitorio, cht 
lo salva. 

Fino a che non si è spento l'eco 
di una mina, mentre sono ancoi 
caldi i corpi delle vittime, i gior
nali del governo fanno un poco 
di chiasso, parlano di mutamenti 
di generali o di colonnelli e colo
rano gli spostamenti della polizia 
raccontando che questa è la vol
ta buona. Poi siamo da capo. 

Il contadino siciliano che vede 
passare armi ed armati, che è mi
nacciato dai banditi e malmenato 
dai rappresentanti della legge. 
non trova che ci sia molto di nuo
vo. E' stato sempre così; un po' 
più di briganti o un .po ' più di 
carabinieri, secondo le epoche. 
ma sempre con gli uni o con gli 
altri i padroni della terra e degli 
uomini, e sulle spalle del conta
dino tutto peso di questa triste 
guerra. E quando sente che si mi
nacciano leggi nuove e si parla di 
t fermo prolungato >, di e stato di 
emergenza >, magari di « pena di 
morte », scuote il capo e nessuno 
potrebbe convincerlo che quelle 
sono le leggi nuove che ci voglio
no per la sua isola. 

Eppure una legge nuooa ci vuo
le, eppure soltanto la nuovu legge 
potrà farla finita con il frutto di 
sangue e di tossico del banditi
smo e con la mala pianta che lo 

GIAN CARLO PAJETTA 
(Continua In 5.a pai . 7.a colonna) 

CLAMOROSA SMENTITA ALLE AFFERMAZIONI DEL GOVERNO 

L'aumento degli impianti elettrici 
è in Italia il più basso di tutta Europa 

Azione della C. G. /. L per garantire l'integrità dei salari agli operai 
e per il controllo sulle limitazioni - / ministri giocano a scaricabarile 

Le gravi misure che 11 governo 
si appresta ad emanare in conse
guenza della crisi dell'energia elet
trica 6ono ancora all'ordine del 
giorno del Paese. Ieri sera i se
gretari della C.G.I.L. Di Vittorio 
e Santi hanno inviato al Presiden
te del Consiglio e ai Ministri del 
Lavoro e dei LL. PP. il seguente 
telegramma urgente: « Nel corso 
della riunione della Commissione 
Consultiva della distribuzione del
l'energia elettrica per il Nord, 11 
Commissario prof. Bottani ha comu
nicato che una prossima riunione 
ministeriale decia'erebbe la sospen
sione dell'energia elettrica per tut
te le industria per tre giorni alla 
settimana, a cominciare dai primi 
di settembre. Tale comunicazione 
ha provocato vivissima e legittima 
preoccupazione tra i lavoratori, da
to che questi gravissimi provvedi
menti dimezzerebbero i salari che 
anche interi sono insufficienti per 

soddisfare i bisogni delle famiglie 
operaie. In tale grave situazione 
la segreteria confederale chiede 
che nessun provvedimento del ge
nere venga applicato prima che 
sia garantita l'integrazione salaria
le della relativa cassa e il paga
mento integrale dei salari ai lavo
ratori le cui aziende fossero chiu
se per inadempienza alle limitazio
ni dell'energia elettrica ». 

Il fonogramma conclude chieden
do Il controllo della C.G.I.L. sulle 
misure che il governo intende pren
dere. 

Di fronte al precipitare della cri
si 11 governo sta dando in questi 
giorni un vergognoso spettacolo. I 
vari ministri e lo stesso Presiden
te del Consiglio si danno da fare 
per scaricare l'uno sull'altro le pro
prie responsabilità. De Gasperi e 
Lombardo si recano in pellegrinag
gio alle nuove centrali in costru
zione, pur sapendo che esse en

treranno in vigore fra tre o quattro 
anni, Pantani parla di applicare 
l'ora legale, pur sapendo che 6e 
anche si togliesse la luce a tutti 
i cittadini giorno e notte, si copri
rebbe solo una parte del pauroso 
deficit di energia elettrica. Tupini 
poi, come abbiamo detto ieri, ha 
avuto addirittura la sfacciataggine 
di annunciare che le notizie tutto
ra in suo possesso sono nel com
plesso soddisfacenti. 

L'atteggiamento del governo ha 
messo in serio imbarazzo la stam
pa ispirata dal Viminale. Tutti i 
giornali della catena sono infatti 
combattuti dalla necessità di Infor
mare i lettori delle Imminenti re
strizioni e contemporaneamente 
dalla preoccupazione di scagiona
re governo e trust dalle schiac
cianti responsabilità che pesano su 
di loro. Preno'endo l'imbeccata dal
le dichiarazioni di Tupini i fogli 
governativi sono da ieri pieni di 

PREFAZIONE 
A VOLTAIRE 

di PALMIRO TOGLIATTI 

SMENTITA A SCELBA PI FRONTE ALLA REAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA 

De Gasperi ammette le complicità di Giuliano 
ma "rinviii,, l'attacco alle radici del banditismo 

Improvvisa dichiarazione all'APSA del Presidente del Consiglio • Sceiba richiamato alle sue 
responsabilità - Il nuovo slogan del governo è: prima la repressione, poi l'azione sociale ! 

De Gasperi ha telefonato ieri da 
Sella di Borgo un'intervista, al-
l'ANSA: intervista per. la verità 
eclettica, in quanto in essa si trat
tano i temj prù diversi, dal bandito 
Giuliano all'ERP, dal Timpasto mi
nisteriale all'elettricità. 

In primo luogo De Gasperi ha vo
luto intervenire personalmente nel
le polemiche .accesesi intorno al 
problema del banditismo siciliano 
e alle ~ misure » prese in merito da 
Sceiba. E va rilevato che De Ga
speri ha dato un' interpretazione dei 
fatti e del fenomeno assai diversa 
da quella ufficiale (finora) del Mi
nistero degli Interni. De Gasperi di 
fronte alla reazione suscitata dalla 
posizione assunta da Sceiba, di fron
te s i coro di denunce levatosi in 
questi giorni da tutti i settori del
l'opinione pubblica, è costretto a 
«concedere» l'esistenza di un pro

blema più largo di quel che non Utà indirette e colìettive ed a eu- |re quanto _più è possibile 
sia la presenza di un agguerrito 
gruppo di fuorilegge a «Montelepre 
e comuni viciniori ». Ma per 11 m o 
mento annuncia un'azione ohe è 
solo repressiva e terroristica, man
tenendosi a questo riguardo sulla 
linea del suo Ministro degli Interni. 

Ha detto infatti il Presidente del 
Consiglio: 

* Nettuno pud negare che il ban
ditismo siciliano ri sia sviluppato 
col concorto di particolari situazio
ni politiche e sociali M. Egli ha ag
giunto però subito dopo che «•per
ii momento il problema è di tecni
ca repressiva e difensiva ». Soltan
to dopo aver » ristabilir© l'ordine, 
accertate le responsabilità e le com
plicità individuati, affermatasi la 
giustizia come autorità punitiva e 
riparatrice, dovremo poi provvede
re ad accertare tutte le responsabi-

Due nuove aggressioni 
dei fuorilegge siciliani 

I funerali delle vittime di San Cipirello 
Incauta lettera del d. e. Mattarella 

rare.i l male nella tua radice, nel! Infine il Presidente del Consiglio 
«io #jnbie?\te. $apfalef.netfe sur^aji- ha parlate dell'5*ì».$iricitS.-*'.na det-? 

to che gli 
prenderanno 

DAL NOSTRO CC RISPONDENTE 
PALERMO. 27. — Una grave di
latazione è «tata fatta dal Presi-

ente della Regione, Restivo, a una 
elegazione del Blocco de] Popolo 

e oggi, nel corso di un lungo col-
uio, ha esposto i l punto di vista 

eiropposizione per una lotta ve -
ente efficace contro il banditi-
e la mafia in Sicilia. 

A proposito della interrogazione 
I resentata al Parlamento nazionale 
< all'on. Targetti, che chiede una 
i ichiesta del Parlamento stesso, 
1 on. Restivo ha affermato che alla 

oposta Targetti «ara opposto un 
i to rifiuto. 
Da Partinico intanto si ha notizia 
altre due azioni delittuose com-
te dal banditismo, azioni di cui 

i organi di polizia Ano a questo 
omento non hanno dato notizia. 

metà strada fra Montelepre e 
artinico, nei pressi del Ponte No
tila, teatro di sanguinosi agguati, 

giovedì scorso un numero impreci
sato di fuori legge ha disarmato 8 
guardie campestri.. 

Sempre giovedì nell'abitato di 
Partinico, in Via Vanidduzza Ziti, 
un tortuoso vicoletto buio di quar
tiere periferico, si * svolta una vi
vace sparatoria fra due banditi e 
una pattuglia di carabinieri. I mi
litari, che rientravano da una bat
tuta, imboccando il vicolo, hanno 
avvistato a 15 metri circa, i due 
sconosciuti ed hanno intimato U 
fermo. Per tutta risposta, i banditi 
hanno accelerato il p a n o sparando 
qualche colpo di arma da fuoco 
contro la pattuglia e riuscendo a 
dileguarsi- * 

Stamane, intanto» in forma priva
tissima, al sano svolti i funerali dei 
due carabineri uccisi ieri l'altro. 
Dopo la messa, celebrata d vitro 
l'ospedale alla presenza delle auto
rità, le bare sono state caricate su 
un furgoncino che l*. ha trasporta
te al Cimitero di Rotoli 

Grande sensazione hanno prodot
to intanto negli ambienti palermi
tani le ammissioni fatte, suo mal
grado dal d. e Mattarella, in vna 
lettera da lui inviata alla «Gas-
retta o'el Popolo». L'on. Mattarel
la afferma che i voti di preferen
za da lui riportati a Montelepre 
non sono 1800, ma «olo qualche cen-

àenuncie? 'E* la legge dell» com- tinaio. Anche ce fosse vero *i trat

ta di un particolare di scarsa im
portanza. 

I fatti seri che Mattarella non 
ha saputo smentire, e che pure s e 
no stati citati dalla < Gazzetta del 
Popolo > sono invece i seguenti: 

Esiste un rapporto del Prefetto 
di Palermo Vicari, in cui sono de
nunciati come complici di Giulia
no alcuni Deputati e senatori de
mocristiani e fllogo vernati vi; è sta
ta tenuta una riunione segreta dei 
parlamentari d.c. colpiti da quelle 
accuse, nel corso della quale al
cuni di essi chiesero a Sceiba la 
destituzione del Vicari; l'on. Sot
tosegretario ai Trasporti ha avuto 
realmente l'appoggio elettorale de
gli amici di Giuliano in quel di 
Montelepre e dintorni. 

Poiché l'on. Mattarella non ha 
smentito nessuna di queste circo
stanze si ha diritto di ritenere che, 
sono vere. E allora perchè il Mi
nistro Sceiba non pubblica quel 
rapporto? Che cosa ha fatto quale 
Ministro degli Interni contro tali 
complicità? Qm g. 

se più remote », 
Un primo commento a queste di

chiarazioni non può non basarsi stil
la facile previsione che il governo 
De Gasperi, quando sarà riuscito, 
se veramente vorrà e saprà riuscir
ci, a «ristabilire l'ordine» a Mon
telepre (un ordine probabilmente 
assai simile a quello che «regnava 
a Varsavia»), non s; preoccuperà 
più menomamente di affrontare il 
profondo problema politico e socia
le che è «Ila base del fenomeno del 
banditismo e che fatalmente lo ri
produrrà. Per farlo dovrebbe col
pire le forze stesse che lo sosten
gono. 

De Gasperi ha quindi rivolto un 
brusco richiamo a Sceiba, quando 
ha affermato che « il primo dove
re del Mniistro dell'Interno è di 
rintuzzare le offese, di salvaguar
dare l'incolumità personale, di im
porre su tutti e contro tutti la for
za e limperio della legge». Come 
è noto* proprio in questi giorni. 
Sceiba stava tentando di scaricarsi 
da ogni responsabilità per i fatti di 
Sicilia e per l'azione da svolgere 
nell'Isola. E* evidente che nel col
loquio dell'altro ieri l'on. Andreot-
ti deve aver prospettato al Presi
dente le sfavorevolissime ripercus
sioni per l'inefficienza dimostrata 
dal governo. 

Le dichiarazioni fatte ieri da De 
Gasperi pongono del resto una se
rie di altre questioni estremamen
te serie. Come mai l'on. De Gaspe
ri — che pure oggi parla di « com
plicità individuali », di • responsa
bilità indirette », di « particolari 
situazioni politiche » — ha sempre 
avallato col suo silenzio o addirit
tura con i suoi abbracci in pieno 
Parlamento la linea di Sceiba, l'as
surda linea sintetizzata nella famo
sa frase • né complici né mandan
ti »? Come mai egli ha permesso 
fino ad oggi che in Sicilia si adot
tasse la politica criminosa che non 
ha portato altro che tragedie. lut
ti e paurosi scacchi al prestigio del
lo Stato? Basterebbero queste con
siderazioni per mettere in luce, da 
un lato, le responsabilità personali 
del Presidente e, dall'altro, per to
gliere ogni garanzia di serietà alle 
sue attuali promesse di un'azione 
più approfondita. 

Come abbiamo detto, nella sua 

« organi competenti • 
quei provvedimenti 

che saranno « dettati dalla neces
sità ». E poi in un sol colpo ha 
smentito clamorosamente mesi e 
mesi di campagna propagandistica 
della sua stampa, affermando che 
• il miglior rimedio alla crisi, quel
lo davvero radicale e duraturo, è, 
come è noto, l'aumento degli im
pianti esistenti e la costruzione di 
altri nuovi ». « E' noto » a chi, on. 
De Gasperi? Noto certo all'oppo
sizione. Noto certo alla CGIL. Ma 
non « è noto » ai giornali democri
stiani, ai giornali governativi, i 
quali hanno sempre giurato che la 
colpa di tutto stava nella mancan
za di pioggia. Come la metteran
no, adesso, costoro? 

cifre cui milioni di kwh. che le 
nuove centrali in costruzione po
tranno fornire nei prossimi anni e 
sulle decine di impianti che sareb
bero già entrati in funzione. 

Ma le chiacchiere non riescono 
a smentire i fatti. Oggi mancano 
gli impianti sufficienti a coprire il 
fabbisogno e se mancano lo sì de \c 
esclusivamente ni trust che hannu 
investito in attività più redditizie 
i loro profitti ed al governo che lì 
ha lasciati fare senza muovere uw 
dito. 

Siamo infatti in grado di forni
re cifre inoppugnabili per dimo
strare che in Italia la costruzione 
dei nuovi impianti è stata assolu
tamente al disotto delle necessità 
nazionali La percentuale a'i aumen
to della produzione di energia elet
trica è infatti la più bassa non solo 
rispetto a tutti i paesi di nuova 
democrazia ma anche in confronto 
di quelli capitalistici. 
• Ecco i dati relativi alla « poten

za installata » in migliaia di KiIo-
watt nel 1938 e nel 1948, con la 
relativa percentuale di aumento: 

1938 1948 aumento 

Bulgaria 104 
Ungheria 816 
Cecoslov. 1.870 
Polonia 1.483 
Inghilterra 9.365 
Romania " 510 
Francia 9-180 
Italia 5.561 

Questi dati sono riportati da una 
fonte ineccepibile, il Bollettino del
l'Economie Service, edito a cura 
dell'O.N.U. 
. Le conclusioni da trarne sono 
molto chiare. In Italia il capitale 
privato non solo è lontanissimo dal. 
le realizzazioni dell'industria nazio
nalizzata delle o'emocrazie popola
ri, ma non ha caputo neppure com
petere con i paesi ad economia ca
pitalistica. I dati dell'O.N.U. se
gnano il suo fallimento completo e 
giustificano in pieno, la richiesta 
di nazionalizzazione avanzata dal
le organizzazioni dei lavoratori. 

170 
1.310 
2.795 
2.100 
13.226 

693 
11.160 
6.660 

63% 
60% 
50% 
41% 
41% 
36% 
21% 
19% 

Sciopero a scacchiera 
nelle miniere di Carbonia 

CAGLIARI, 27. —- Ha avuto luo
go a Carbonia, nel pozzo di Baco 
Abis, Io sciopero a scacchiera in
detto dai minatori per ottenere il 
riconoscimento delle Commissioni 
Interne. 

Alla fine del torno delle ore 15 
la Direzione della miniera ha chie
sto l'Intervento della polizia che 
ha occupato il pozzo 

Per gentile concessione dell'Editor* 
pubblichiamo la prefazione che il 
compagno Togliatti ha «eritto per 
il trattalo ittita tolleratila di \ol-
taire, volume di iuiiniiu-ute pubbli
cazione nella serie e Storia e Filo
sofia > della Editrice < Uimcr>ale 
Economica t 

L O SCRITTO di Voltaire sulla 
tolleranza, che per la prima 
volta viene presentato al pub

blico italiano in edizione popolare, è 
<cnza dubbio tra le opere più «ango
lari del grande scrittore francese, ed 
è tra quelle che più contribuirono, in 
arancia e in Europa, a procurargli 
quella larga fama di combattente 
contro le ingiustizie e le infamie del 
fanatismo clericale, che superò anche 
la fama sua di filosofo e letterato. 

Le circostanze che dettero origine 
ilio scritto non occorre rievocarle qui: 
ti legga il primo capitolo, che ne da 
una esposizione drammatica e conci
sa. Una esplosione di fanatismo reli
gioso, poi uno di quei processi che 
disonorano giudici e giustizia, e an
cora oggi e troppo di frequente of 
fendono gli animi onesti: la passione 
umana e il genio politico e letterario 
di Voltaire seppero, mossi da questi 
fatti, suscitare attorno ad essi una 
commozione cosi profonda e generale 
da costringere le autorità della Fran
cia feudale a un intervento riparato
re. Il Trattato ci si presenta quindi 
come un piccolo capolavoro di pole
mica civile e politica, prima che sto
rica e filosofica, dove rutta l'argo
mentazione è subordinata allo scopo 
di allargare il fronte dell'attacco e 
rendere questo più efficace. Ciò dì 
un valore particolare e quasi una giu
stificazione persino ad alcune posi
zioni oggi per noi non ammissibili 
come l'accettazione di alcune misure 
di discriminazione politica a danno 
dei non cattolici in uno Stato dov« 
la religione cattolica sta dominante 
E' vero che la cosa è coerente con la 
concezione politica moderata dell'Au 
tore ed è inoltre giustificata, ai suoi 
occhi dall'esempio dell'Inghilterra do
ve tale discriminazione, in paese pro
testante, esisteva a danno dei catto 
Hci. Nel contesto di questo scritto.. 
però, l'impressione che queste posi
zioni non conseguentemente liberal' 
suscitano nell'attento lettore è piutto 
sto quella di concessioni astute fatu 
con spirito molto realistico (od op
portunistico, se cosi si vuole) agli av
versari e anche agli amici non trop 
pò convinti, allo scopo di ottener» 
la necessaria larga adesione delle sfe
re dirigenti intellettuali alla t»si es 
senziale della necessità che nella so
cietà civile prevalga un clima di tol
leranza religiosa, e sia negata alle 
gerarchle ecclesiastiche la facoltà di 
avvelenare, turbare, lacerare l'uma
nità con le loro vacue controversie, 
con le condanne ridicole, con le per
secuzioni insensate. 

I " B E N E F I C I , , P E L PIANO MARSHALL 

Alla svalutazione della sterlina 
seguirà quella della lira e del franco 

Attacchi della stampa Inglese alle proposte americane 
Prima riunione degli esperti anglo-amerlcano-canadesi 

WASHINGTON. 
fine della settimana prossima sono 
attesi a Washington, oltre i Mini
stri inglesi e canadesi, per la Con
ferenza economica e finanziaria a 
tre, anche i maggiori esperti fi
nanziari dei paesi europei che fan
no parte del Fondo Monetario In-
ternazionale. e per l'Italia il Go
vernatore della Banca d'Italia. 
dr. Menichella e il presidente del 
Banco di Roma Bresciani Turroni-

L'I-N.S. informa che le riunio
ni tripartite alla Tesoreria e al 
Dipartimento di Stato con la par
tecipazione di Bevin, Cripps, Ache-
son, Snyder e i due ministri ca
nadesi Pearson e Abbott, saranno 
affiancate dalia riunione del Fon
do Monetario Internazionale che 
questa volta assume una partico-

intervista De Gasperi ha trattato | lare importanza in vista della di-
anche problemi di tutt'altra natura. Iscussione sulla situazione moneta-

Per quel che riguarda TERP. egli!ria europea. 
ha assicurato che « i nostri delega-1 La stessa agenzia afferm? che 
ti faranno ogni sforzo per ottene-l ormai la svalutazione della -ter-

ULTIME NOTIZIE SUI "MESE 
Telegramma a Milano 

éufcffov € caâ oMtf-00 fwftwB te** 
TITIJi i al U S U I M I iajffc, «firtt-

•e ero**» H *«•».-
€TKAMVIE*I « O H * ! SWinCRAM) SDT-

TOSCKIVEXI TUE MIUOMl FÉ* "VVHITA"'. 
ATTVtDO rtOTIZtE TRANVIERI HILARESt>. 

Oggi 40 Paesi 

Ccrtmlfe, Stabbia, foatsssier*. Bare* Sra L*rcaz-> 
Saa Cavea*» Val £ Pesa, Facecdu*, CasteKore* 
nae, Sra Muro, M«atefìe»ofi, R u m i » , Osteria 
Usava, Baraci*, W—tif—a. Moateaawrtoti, Appa
rita, Ciaf** Vi», Catti*. CastittioaceTI*, Coler«n>lc. 
M—Ulta, Pctrigaas» M Lago, Arcuo Elea, Fea-
tiaaaaav Bagaaìa, PieoHaca, Amelia, Borro R'™ 
Arcaria, Borgktto, Pietralacroce, Patto di Varaao 
GkttardW, AaàYia. 

Per domenica prossima 
A Cmtttlmmmmit ti Sfatta, tmtti mm ai lavare 

per preparar* k ermi» feste iel Heuegteiwm, et* 
«•afe perterìperi U tawaajaa TogtietH. 

27 — Verso la.Ima è sicura e aggiunge a questo 
proposito: « E* ovvio che la ster
lina non sarà la sola moneta a su
bire una trasformazione, gli ameri
cani lo hanno detto esplicitamente 
in tutte le occasioni. Franco fran
cese e lira italiana saranno quasi 
certamente comprese nell'allinea
mento e si ha ragione di credere, 
s.multanpamente con la sterlina. La 
data precisa dell'allineamento ri
marrà un segreto fino all'ultimo 
momento, ma si crede che il grande 
avvenimento monetario sarà realiz
zato entro l'autunno». 

Ha avuto intanto luogo stamani 
a Washington la prima riunione 
preparatore alle conversazioni fi-
naziarie che si mizieranno ufficial
mente il 7 settembre. Le riunion: 
preparatorie a cui partecipano e-
sperti economici jng esi. americani e 
canadesi hanno lo scopo di porre 
!e bes: dei prossimi negoziati che, 
secondo gì: ambienti politici e di
plomatici americani dovrebbero 
segnare l'inizio non soltanto per 
la Gran Bretagna ma per tutta 
l'Europa occidentale di » una nuo
va era di collaborazione economica 
e finanziaria oppure di un periodo 
in cui Teconomia sarebbe domina
ta da criteri nazionalisti ed egoi
stici ». Naturalmente per gli esper
ti statumtensi i criteri nazionalisti 
ed ego:st:c: sono quelli che rifiu-
teno :I predominio americano 

Hof fman e g l i Inglesi 
Ne^li ambienti diplomatici e fi

nanziar: americani si sottolinea 
pure che gli Stati Uniti, pur rico
noscendo che la stabilizzazione de
gli scambi europei è uno dei pri
mi obiettivi da raggiungere per ri
solvere la crisi britannica ed acce
lerare la ripresa europea, non ac
cettano però a priori la creazione 
di un fondo di stabilizzazione, che 
sarebbe stato richiesto dalla Gran 
Bretagna e da altri paesi europei 
Gli Stati Uniti insomma vogliono 
che l'Inghilterra e gli altri paes. 
europei portino la propria valuta 
» ad un tasso più realista •: quanto 
al fondo di stabilizzazione gli esper
ti americani lo rimandano a di
scussioni ulteriori. 

E* giunto oggi a New York di 
ritorno dal suo giro in Europa prò-

11 

veniente da Londra l'amministra
zione dell'ECA Paul Hoffman. 

Come è noto ieri Hoffman ha 
dichiarato a Londra che la Gran 
Bretagna dovrebbe mettere in atto 
tutti i mezzi per aumentare le 
esportazioni verso le zone del dol 
laro. Queste dichiarazioni sono 
oggi ampiamente commentate dal 
la stampa inglese. In un lungo edi
toriale sull'argomento il Times af
ferma che sebbene alcune racco 
mandazìoni di Hoffman non cosii-
tuiscano una novità, dal loro com
plesso risulta un fatto essenziale: 
cioè le poche fabbriche le quali 
esportano regolarmente verso il 
mercato americano incontrano dif
ficoltà crescenti per aumentare il 
volume delle loro esportazioni- Il 
Times rileva a questo proposito 
che « un fortissimo ostacolo per 
numerosi rami del commercio bri
tannico è costituito dalle tariffe 
doganali •. 

Ricat to a Bevin 
Il foglio conservatore inglese 

Dc:Iy Teleoroph. che dedica anche 
esso il principale editoriale alle di
chiarazioni di Hoffman ammette 
un'importanza ancora maggiore al
la barriera doganale istituita dagli 
Stati Uniti « Perchè mai — si schie 
de il giornale — se la Gran Bre
tagna produce a prezzi elevati gli 
americani .che producono a buon 
mercato, hanno bisogno di imporre 
ad esempio una tassa d'entrata del 
15% sugli utensili, del 7,50% sul
le cotoncrie e del 25% sui tessu
ti di lana? >. 

A proposito del viaggio di Be
vin e Cripps a Washington, il Fi
nancial Timer dopo avere rilevato 
le divergenze tra i due Ministri, 
scrive: • Bevin sarebbe stato in 
formato dall'ambasciata britannica 
a Washington che qualunque rifiu
to in linea di massima ad una pro
posta per la discussione della tv» 
lutazione renderebbe impossibile 
ottenere notevoli aiuti americani in 
un qualsiasi campo, ad eccezione 
tutt'al più di incoraggiament. che 
potrebbero essere dati per gli in
vestimenti privati americani nella 
zona deTIa sterlina » La manovra 
ricattatoria degli Stati Uniti non 
potrebbe essere più evidente. 

La battaglia per la tolleranza, in 
fatti, che alcuni anni or sono putevA 
sembrare a tutti superata per >cmpret 
ma che recenti episodi e il > isorg.-rc di 
una baldanza clericale al servizio dt 
una estrema resistenza e reazione ca
pitalistica rendono invece ancora una 
volta attuale, non fu facile a vincersi. 
Il merito del razionalismo scttccviite-
sco e in particolare degli illuministi 
francesi sta nell'averla condotta con 
la più grande decisione, senza esita
re di fronte ai colossi deli'au'jrità • 
della tradizione, di fronte ai poteri 
minacciosi di una gerarchia che si 
affermava spirituale e di jn {'.o\cino 
che si proclamava ed ora assoluto, 
con fiducia illimitata nella propria 
forza intellettuale e morale, il the 
vuol dire, in sostanza, con i!Iiim:ata 
fiducia nelle facoltà della ragione 
umana. La portata della battaglia yet 
la tolleranza superò perciò largamen
te la semplice rivendicazione e at
tuazione di un nuovo e più moderno 
regime nelle relazioni tra lo Sta:o o 
la Chiesa, per cui gli « altri culti • do
vevano alla fine riconoscersi « tolle
rati >: fu una grande vittoria del ra 
zionaltMiio moderno contro I'OÌÌ inn-
tismo della Controriforma, il punto 
culminante di uno svolgimento di 
pensiero partito dal Rinascimento, 
sostenuto dalle rinnovate ricerche 
scientifiche, dalla demolizione del me
todo della filosofia scolastica, dal 
trionfo dei principii del libero esani* 
e del materialismo. Non si poteva in
fatti sostenere contro il fanatismo re
ligioso la tesi della tolleranza, se non 
respingendo le basi dottrinali del si
stema di pensiero su cui quel fanati
smo poggiava, e se oggi sentiamo che 
la battaglia dell'illuminismo contro il 
fanatismo religioso può ridiventare at
tuale, ciò è anche in legame con la 
degenerazione filosofica e culturale 
per cui i « superatori » del raziona
lismo hanno contribuito a restaurar» 
le vecchie correnti oscurantisticne « 
clericali. 

£ qui assume il necessario rilievo 
il problema del metodo di quel ragio
nare che fu proprio del razionalismo 
jcuccemcico. £ ' srato a iungo ed e 
tuttora di mod_t, sembra, irridere ad 
esso, come a cosa ingenua, superficia
le, astratta, lontana da quel senso 
della storia che sarebbe il tratto nuo
vo, caratteristico, del pensiero moder
no più progredito. Che Voltaire e ?l) 
altri della «uà statura fossero ingenui, 
e difficile crederlo. Sapevano con chi 
avevano a che fare, sapevano quello 
che volevano: la loro polemica e 
quindi sempre concretamente dirct:a 
contro un nemico presente; il loro ra
gionare e lo stesso stile loro è conti
nua schermaglia, dove ii sottinteso, l'i
ronia, ii sarcasmo hanno ui-a ben 
precisa funzione, non tanto dimostra
tiva quanto distruttiva. Sapevano, so
prattutto, che era loro compito libe
rare da un pesante giogo intellettuali 
milioni di uomini. Perciò erano chiari, 
limpidi, efficaci. In seguito e pur
troppo, il campo è stato di nuovo 
invaso da gente diversa, di cui si può 
ripetere ciò che Cartesio diceva degli 
scolastici, « che possono parlare di ogni 
cosa con tanto ardire come se la co
noscessero, e sostenere rutto ciò che 
dicono contro i più sottili e ì più abili, 
senza che vi sia il mezzo di convin
cerli; simili in ciò a un cieco che, pei 
battersi senza svantaggio contro un 
veggente, lo facesse scendere nel 'on
do di qualche cantina molto scura », 
Si sentono in Voltaire, senza dubbia 
le lacune dell'indagine erudita del 
tempo suo, ma tra il suo robusto giu
dicare dei fatti storici secondo buon 
*enso e ragione, e le ipocrite e con
torte giustificazioni di qualsiasi ob
brobrio in nome della idealità del rea
le, la nostra scelta non è dubbia. 

Per lo meno la critica volteriana fa 
princìpio ed anima di un'azione gran
diosa, mossa dal proposito di trasfor
mare il mondo, e a qualche cosa nuo
va ha pur messo capo! 

Tra il razionalismo illuministico e 
fl marxismo la differenza è senza 
dubbio grande, la nostra concezione 
del mondo e della sroni no i fa luo
go soltanto a quelle istanze razionali 
da cui mosse il materialismo settecen
tesco. La nostra dottrina è del tutta 
nuova, perchè trova nella realtà stes
sa e nel suo sviluppo la ragione e 
la molla del rinnovamento del mon
do. Ma in coloro che, come gli illu
ministi, animati dalla fiducia pia 
grande nell'uomo e nelle sue facoltà, 
impiegarono le armi del loro sapere 
per aprire un'era di rinnovamento del
l'umanità, non possiamo non ricono
scere de: precursori. Il bagno raziona
listico era indispensabile per aprire al 
pensiero e all'azione degli uomini U 
strade dì un'era nuova. La cosa è tan
to vera ed evidente che quelle cor
renti culturali le quali credettero di 
poter superare o respingere il razio
nalismo illuministico senza essersi im
merse in esso sino ad appropriarsi 
tutto quello che ebbe e realizzo di 
positivo e progressivo wni distra
zione del passato oscurane »nco e ele
ncale, hanno finito per metter capo 
ancora una volta a questo passato, o 
per aprire U strada alla sua resurre
zione. Per questo crediamo che so 
prartutto in Italia un « ritorno al ra 
zionalismo • sia cosa da augurarsi, se 
non altro nel senso di rinnovata cono
scenza diretta dei principali testi e 
momenti di una grande battaglia cul
turale e filosofica progressiva^ e non 
ci dispiace dare a questo ritorno, nei 
limiti di una iniziativa editoriale, ti 
no'trn contributo. 

rALMIKO TOGLIATTI 
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SCELBA VUOLE CHIUDERE I/E.C.A. 

Soppresso il sussidio ai disoccupati! 
Altri settecento lavoratori sul lastrico? 

Assemblea alla C» d, L. dei licenziandi - Domani 'una 
commissione al Viminale - Lo zampino del Vaticano 

Da Ieri mattina l'Ente Comunale 
di Assistenza ha sospeso il paga
mento dei sussld'o a tutti 1 disoccu
pati, che nella nostra citta ascen
dono a varie decine di migliala. 

La notizia puc sembrare di poca 
importanza a chi è abituato ai con
tinui ritardi dell'E.C.A nella cor
responsione de: sussidi agli aventi 
diritto. Da quando è stato istituito 
il sussidio di disoccupazione si può 
dire che non è passato mese sene» 
che gli uffici di S. Chiara non ab
biano fatto sapere che, per man
canza d> tondi esso non sarebbe 
etato pagato 

E da anni 1 disoccupati si Bono 
ormai abituati a recarsi ogni setti
mana presso le sedi del vari settori 
per riscuotere 11 magro sussidio con 
il t imore di sentirsi rispondere che 
non v'erano lond' e che non si sa
peva quando il sussidio sarebbe sta
to pagato. Ma poi' sia pure con 
grandi r-tardi e dopo esperei recati 
Iji commissione da un ufficio all'al
tro. ti Ministero degli Interni si de

cideva a stanziare le somme occor- . Ieri mattina, 1 disoccupati, che co 
rentl e finalmente si poteva ritirare Ime di consueto, si affollavano di 

già stato assorbito dai debiti con 
tratti pet tirare avanti in quel pe
riodo. 

Ma questa volta la situazione è oen 
diversa ed è di una gravità òenza 
precedenti. 

L'avv Persiani, nell'annunciare 11 
licenziamento immediato di 200 im
piegati dell'E C.A. ha infatti reso no
to che la Prefettur* hu d i sputo la 
definitiva soppressione del sussidio 
ai disoccupati. 

Sembra, inoltre, sempre secondo le 
dichiarazioni dcll'avv. Persiani, che 
gli organi competenti abbiano de
ciso la completa smobilitazione dei-

Ente di Assistenza. 
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Un tredicenne schiaccialo 
da un aulohlindu militare 

j i ragazzo, tuttora non identilicato, era sceso 
dal tram in corsa - Muore due ore dopo 

Una orribile sciagura è avvenuta nel Appio, sulla via Appla Antica. Il 
pomeriggio di ler in via Guldobaldo meccanico Omero Speranza, abltan 
dal Monte. Verso le ore 16,30. infatti. 
un ragazzo di 13 anni sceso improvvi
samente da una vettura tranviaria 
della linea z/3, veniva investito e tra
volto da un autobllndo della Scuola 
di Cavalleria di Tor di Quinto, tar
gata E. I. 430410, guidata dal soldato 
Mario Aquilani, di 23 anni. 

Soccorso da alcuni, passanti, 11 ra
gazzo veniva adagiato a bordo di un 
taxi e trasportato In tutta fretta al 
Policlinico, ove 1 sanitari gli riscon
travano la frattura del cranio e lo 
apappoiamento degli arti inferiori. 

Alle ore U.30, malgrado 1* amore
voli cure dei sanitari dell'ospedale, 11 
ragazzo decedè-, senza aver ripreso 
conoscenza. Malgrado 1 febbrili ac
certamenti dela polizia non si è riu
sciti sln'ora a sapere l'identità della 
piccola vittima. SI tratta di un ragaz
zo. dall'apparente età di 13 anni, bru
no. alto l.W», corporatura esile, che 
Indossava un.palo di calzoni corti ed 
una mag'.letttna di cotone azzurra. 

E* In corso una severa inchiesta per 
accertare eventuali responsabilità. 

I FURTI CPNTINUANO 

Gioielli, orologi e stoffe 
intasca ai solili ignoti 

Anche U giornata di Ieri non e tra
scorsa senza l'ormai abituale attività del 
ladri. Il signor Cirillo Oatta, direttore 
del cinema Astra, ha Ieri denunciato tu 
Questura che 1 soliti ignoti, penetrati nel 
•uo locale ne avevano rotto le vetrine 
interne asportando orologi e anelli dt 
metallo. 

L'abitatlone della signora Fausta Ta
bacco è stata visitata dal ladri nel cuore 
della notte. Hanno preso li volo capi di 
biancheria • gioielli per un valore di 
messo milione. Le banda del «buco» è 
penetrata nel Degnilo di stoffe alto In via 
Ostiense 319. di proprietà di Mario Pe
rsino, asportando stoffe a merletti per 
Ingente valore. 

ZI contadino BmlJto SlmoneML d! 37 
anni, è stato alleggerito sulla elrco'.are 
nera — Bel tratto Colosseo-Largo Chigi 
— del portafogli contenente 1300 lire e 
documenti vari 

infatti sentiti rispondere che non 
uvevano più diritto ad alcun sussi
dio, senza che nessuna notizia uffi
ciale fosse stata diramata In propo
sito. 

Anche il Comune, dal quale in de
finitiva dipende l'È.C.A., non solo si 
è ben guardato dall'lntervenlre per 
impedire che la Prefettura dispones
se « sic et slmpliciter > la sospen
sione del sussidio, ma non ha sen
tito neppure il dovere di fornire 
una spiegazione alle migliaia di di. 
^occupati, che hanno visto improv
visamente aggruvata la loro già di
sperata situazione. 

E' ancora presto per stabilire con 
esattezza le ragioni che hanno in
dotto la Prefettura (e prima di essa 
il Ministero degli Interni) a pren
dere l'inqualificabile provvedimento. 

Che essi debbano andar ricercati 
nelle continue pressioni degli orga
ni vaticani per la smobilitazione del
l'E.C.A. e riservare alle loro orga-
nizzaz.onl qualsiasi forma di assi
stenza? 

Questo significa in altre parole che 
se 11 tentativo delle alte gerarchie 
cattoliche dovesse riuscire, al disoc
cupati non verrebbe elargita, nel 
migliore del casi, che una scodella 
di minestra pressa qualche oratorio 
di S, Pietro. 

Apprendiamo Intanto che Ieri sera 
si sono riuniti presso la Camera del 
Lavoro 1 rappresentanti del lavo
ratori dell'E.C.A per prendere In 
esame la situazione verificatasi in 
seguito al minacciati licenziamenti 
di tutto 11 personale 

L'assemblea ha deciso di opporsi 
in ogni modo al tentativo di smo
bilitazione dell'Ente ed ha nominato 
una commissione che si recherà do
mani mattina al Ministero degli In
terni. Successivamente tutto U per
sonale sarà convocato In assemblea 
generale per essere informato dei 
passi compiuti e per deliberare sulle 
forme di lotta. 

Dal canto loro anche 1 disoccupati 
sembrano decisi ad opporsi alla sop
pressione del sussidio, che verrebbe 
a privarli anche dell'indispensabile 

te in via del Precidi n. 136, mentre 
eseguiva delle saldature veniva in
vestito dall'improvviso scoppio della 
bombola d'ossigeno. 

Con il corpo dilaniato dalle scheg-
gie, il poveretto veniva trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni, ove è per non morire di fame. 
stato trattenuto in osservazione. Le 
sue condizioni sono preoccupanti. 

Apprendiamo infine che l'operalo 
Emilio Sabatini, rimasto sepolto ve
nerdì sotto una frana al Lido, è de
ceduto ieri all'Ospedale di S. Gia
como. Alla famiglia dell'operaio Sa
batini, iscritto al nostro Partito, le 
più sentite condoglianze del lavora
tori di Ostia e de « l'Unità ». 

Il « caso » Gravina 
provocato da barbiturici 

Il e caso i Gravina sembra che abbia 
trovato finalmente una soluzione I Ca
rabinieri della Tenenza - di San Lorenzo 
in Lucina hanno. Infatti, dichiarato ieri 
che per loro s i tratta di un malessere 
provocato da ingestione di una forte dose 
di barbiturici. 

Nel pomeriggio, frattanto, 11 Gravina 
ha ripreso conoscenza e ha tenuto a 
precisare I suol natali principeschi. Ma 
del fatto non ricorda nulla. 

1 metallurgici 
in agitazione 

Nella giornata di lari è stato co* 
manicato al Sindacato metallurgici 
che le ri coleste del rappresentanti 
del lavoratori, per la composizione 
dello sciopero nelle officine e fon
derle Meloni, sono state respinte da
gli Industriali nella riunione del 
Consiglio da essi tenuta ieri matti
na nella sede dell'Associazione stessa. 

I rappresentanti del lavoratori ave
vano chiesto la riammissione del 19 
licenziati con U sospensione del 11 
cenaiamentl in tronco, nuove elezio
ni della Commissione interna e lo 
esame del provvedimenti In un pro
sieguo di tempo. 

n Sindacato ha avmto mandato dal 
metallurgici romani, tramite la Com
missioni Interne di Iniziare l'agita-
alone delia categoria per gtengare 
ad una glatta e onorevole soluzione 
della vertenza In sostegno del com
pagni in sciopero e a salvaguardia 
del diritti sindacali. 

IL CALDO E" TOEMATO A SI I LAVORI D a CONGRESSO DELIA FEDERTERRA 

La riforma agraria 
obiettivo dei contadini 

Gli interventi di Capogrossi e Brandani 
Il saluto dei Poligrafici e dei Tranvieri 

Gli ottimisti ad ogni costo hanno avuto ragione! Cessato l'afflusso 
di masse fredde dal nord, che at-erano determinato l'imprournso abbas
samene della temperatura. Vana è andata a mano a mano scaldandosi 
fino a raggiungere di nuovo elevate temperature. Il termometro ha 
infatti raggiunto nella giornata di ieri un- massimo di 31 prodi ed 
anche per oggi si prevede una temperatura analoga. Insieme al caldo 
hanno fatto di nuovo la loro apparizione sulle spiagge del Lido, mi
gliata di bagnanti che hanno voluto approfittare di queste ultime 

giornate d'esfafe per infilare lo slip al posto dello spolverino. 

In un'atmosfera di grande entu
siasmo, alla presenza di oltre 100 de
legati rappresentanti la grande mag
gioranza del paesi della provincia di 
Roma e delle aziende dell'Agro si è 
aperto ieri mattina il Congresso dei-

Ila Confetlerterra provinciale romana 
Dopo l'apertura del segretario, 

l compagno Felici,. Salvatore Capo-
grossi ha esaminato attentamente la 
situazione politila, e economica esi
stente nelle campagne della provin
cia, soffermandosi In particolare nel
la denuncia della crisi agricola in 
atto e del mezzi che 11 Governo usa 
per fare ricadere sulle epalle del 
contadini e di tutti 1 lavoratori le 
conseguenze della crisi. Dopo aver 
fatto un ampio resosonto dell'atti
vità evolta dall'organizzazione con
tadina dall'ultimo congresso a oggi. 
dat» in cui la Feilerterra ha .rag
giunto la cifra di 18.000 tesserati. 
Il relatore el soffermato sulle pro
spettive di lotta che attedono le mas
se lavoratrici della campagna 

Capogrossi ha criticato a questo 
punto 1 progetti di riforma agrari» 
del Governo democristiano, denun-

NEL BOSCO DI ROMITO PRESSO ALBANO 

Va alla ricerca delle capre smarrite 
e scopre due cadaveri in putrefazione 

81 trat ta del coniugi Gal .egra andati In gita dome
nica scorsa - L'autopsia svelerà II mistero della morte 

Due cadaveri in avanzato stato di 
putrefazione sono stati scoperti per 
caso In un bosco sito in località Ro
mito, a due chilometri circa di distan
za dall'abitato di Albano. La macabra 
scoperta, fatta da un giovane guardia
no di capre, è avvenuta nelle pilmls-
sime ore del mattino. Verso le 8,30, 
Infatti, il pastore Carlo De Mauro, 
nel cercare una capra smarritaci nella 
notte nel vasto bosco di Palazzolo, 
transitava In una vasta radura de
nominata la «eosta del romito t. La 
attenzione del giovane veniva Imme
diatamente attratta dal carpo di un 
uomo, di circa cinquanta anni. V-*ttto 
elegantemente, che giaceva riverso in 
un angolo, ai piedi di un castagno. 

A pochi passi di distanza era il cor
po di una donna, anch'essa di una 
cinquantina di anni ma nascosto per 
metà da una coperta di lana colora
ta. Attorno ai due cadaveri vari og
getti sparsi: un cestino da viaggio 
vuoto, due bicchieri, un thermos, una 
coperta, una borsa da donna di cuoio 
nero, un libro glalto intitolato < Il 
Caso Manon » un settimanale illustra
to ed un quotidiano del mattino con 
Ir data e Domenica 21 agosto >. 

Il pastore scendeva immediatamen
te ad Albano e avvertiva li tenente 
dei carabinieri Cedola. Si formava 
allora una piccola pattuglia compo
sta da due carabinieri, l'ufficiale, un 
medico ed il sostituto procuratore, 
che si recava sul posto. 

TRAGICA MORTE 

Un operaio cade 
da una impalcatura 

A l c h e «tt» «el «sepolti* 
41 Otti» è decedalo 

Dna mortai* sciagura sul lavoro 
•1 * verificata nella mattinata di 
ieri In piazza Sa. Apostoli. Verso le 
ora 11. Infatti, l'operalo Goffredo 
Sogli, di 41 anni, mentre stava la
vorando su di una Impalcatura alla 
mitezza del terzo piano di un palazzo 
per l'improvvisa rottura di un so
stegno. precipitava nel vuoto. 

Soccorso Immediatamente da al
cuni compagni di lavoro. Il pove
retto veniva adagiato su di una 
macchina di passaggio e trasportato 
d'urgenza ali ospedale S Giacomo. 
Alle ora M SS però, 11 Sogli decedeva 
senza aver ripreso conoscenza. L'im
presario Angelo Ponti, che al tro
vava sulla stessa Impalcatura, ne 
avrà per 15 glorni-

Un altro grave incidente sol lavo
ro è avvenuto alla ora 11J0 al Forte 

E C C O I FINANZIATORI D E m L ' U N I T A ' ** 

V eroica 
verserà 

cellula della 
una giornata 

" Viscosa „ 
di lavoro 

Entusiasmante gara fra le celiale delPAtac e fra I gio
vani - Testacelo e Fonte Partono all'ordine del giorno 

Notizie da bollettini straordinari. 
quelle che ci giungono di giorno 
In giorno; due giornate di lavoro 
saranno sottoscritte dal tipografi 
della «Stampa .Moderna», tre mi
lioni dagli autoferrotramvleri. an
cora giornate di lavoro che saranno 
versate per 11 nostro giornate da 
altre categorie, ecc. lì bollettino 
straordinario di oggi reca una no
tizia commovente quanto quella del
l'Impegno assunto giorni fa dal ri
coverati del Forlanlnl: è la sotto
scrizione di una giornata di lavoro. 
già effettuata* da parte del comitato 
direttivo della cellula, del membri 
della Commissione Interna e di al
tri 18 lavoratori della Cisa-Viscosa. 
Di quella Cisa-Viscosa che. sotto 
Pasqua, si impose all'attenzione pub
blica per la sua lunga, dura e te
nace lotta sostenuta contro l'incom
prensione e l'arbitrio padronale. 

Per la sottoscrizione di una gior
nata di lavoro si sono Inoltre Im
pegnati: 1 membri deirviTI officina 
RA. deirVUI magazzino RA e della 
V sezione Laboratorio di Precisione. 
della cellula ATAC personale viag
giante di Monte Sacro: suroreranno 
tale obiettive la cellula della Cassa 
Malattia dell'ATAC e il Deposito 
ATAC di Monte Sacro, in risposta 
alla sfida del compagni di S. Paolo; 
ancora di più faranno 1 lettori del 
deposito ATAC Vittoria. I quali ver
seranno al loro giornale ben 200 000 
lire, quelli della TETI, che ne ver
seranno 250000, e quelli della Car
tiera Xomentana, che hanno asslcu-

Sj i i iwni im iniwi i i i i in iwi i i i twM iwwi i i i nw i i i iw iwnwmwwnm» 
Sa la parala gè-

avita i passate *•> 
svito corretti* a 
ben afffnire ama 
Svrseaa rs/Aaaiesaaats ipocrita, e tem
po eraiai «fi definire gli sfrontati e f 
raffinatamente bugiardi e corsivista dei-
rO**er*atOTe ». II «saie cestisse a cre
derò r a s ti posta s w a s r tmtU> Il pros
simo ptr fl asso, cosi* egli fa con i 
tuoi lettori. 

Il suddetto «srsasijts è ter seta sisaro 
al peate da •ebrei smentire asili di-
otrimtt fscsfioa» sVE* capacità dei 
pneumatici dtVt bfcicMt* <f«i preti ri
sesi. m i i accorgersi di imrntiro ix-
oces Is ssa corrfeposiifMs dalla Cima. 
shiM, appressa dai eomunitii. La cse-
sfiosc, pire — rmbbiam già detto ~ 
pet noi w cafssa: ekimam, cerne oenun 
ss, mi tifato dei bufone e bugiardo 
csrsfetota dì r*u>ir*i ss ili sa Mlro-
sresice di teatro e provarsi a Mccar. 
dentro pneumatici di biciclette, pietre 
d'altare, galletto, a*mo. me—ali, ecc. 

Ciè che s ssf tnSerem— — lo ripe
tiamo — « sapere dairOsxMTatoTC ** 
nella Chta di Mao esista o no liberti 
di religione. Ma per se* rispondere. 
il cersiafffs sembra che. a fona di 
parlar latino, abbia dimenticato come 
si legga rttatìano; eglt infatti rmr-
rtbbe prenderei fa castagna facendoci 
notata che Eeng-Kong. la città In cui 
mona antenate la ordinazioni sacerdo
tali, non jl trova nella dna di Mao. 
ma fa mutila di Clant. rifiutandoti di 
saper leggere la notista (apparta sol 
«so sfont si») che. datata da Hong Kong, 
riferiva una fumstone avvenuta al dì 
tè doti» «sos, sW7s 1utfaltro che me
tropoli di Zakaioet. 

Osservatorio 
COSISKCTS* aofo-

oole la confessione 
g**l* del malaccor-

' to cortiDz$t*. Il <jsa-
I«. neìTammetterò che nello grandi città 
non si sarebbero ptrsecusiont. aggiun
ge che essi hanno sempre parlato dt 
e pcrserasioai ut luoghi eoe «sesia pos
sono appesirò impssosi«sfe, tema t 
rostro!!] • Io risonanze delle grandi cit
tà ». IH gratin, o celeste e veritiero ap
portatore della verità is corsivo, come 
fa lei ad aver notizia di tali perso-
cationi, se esse avvengono t* laoght re
conditi e appartati, senta i controlli 
e le risonante, ecc. ecc.? 

Questa confesìone e ben piò grossa 
di ogni altra precedente. Papale, ma 
pale — ci si perdoni 9 modo dt dire 
— il corsivista ha detto di inventarmele. 
te pentcutionil Tanto chi puè control
larle? Quale rtsonanta potranno esse 
averet Quegli ignoranti di italiani non 
andranno mal a controllare fair atlante 
se effettivamente esistano in Cina vil
laggi come Chi-chn, Fung-K, o chissà 
che. 

Di ntuna Importanza sarebbe dono», 
quest'altra notista, pubblicata dall'O*-
serrature sai a. f i ! del ? loglio fa 
IP pag., 5. col. e che dice: « l o stf-
flliorsfe restaairsriosi «frfl» riffe ri-
sevo continuano a conformare fa is-
rotssute dei stisfiossri cattolici nelle 
sono dC recente occupate ». 

Va notizia proviene da Scia»lai. Gres 
sa città, e oero. Va vi sona tutte 
grosse città nelle < zone di recente 
occupate »? 

O I missionari «oso rimasti incolumi. 
grat'e alle qualità rlasticho dai pneu
matici, entra I casti ti tono nascerti? 

rato di poter superare le 80000 lire, 
somma che rappresenta li raddoppio 
del traguardo assegnato dalla se
zione: la Cartiera ha anche sfidato 
le cellule dei due Poligrafici. 

Ed ecco ora citati all'ordine del 
giorno le organizzazioni che già 

anno ottenuto 1 primi successi: la 
V cellula dt strsda di Ponte-Parlone 
ha raccolto S7 mila lire e VXI l i 
mila lire; la Sezione Testacelo, men
tre sta preparando una grande festa 
per «Vie Nuove», che si svolgerà 
domenica prossima, ha già versato 
le prime 4«30S lire. Un grazie più 
forte ad Assunta GImelli e a Renato 
Latini, che si sono particolarmente 
impegnati nella raccolta. 

E 1 giovani? Anche loro comin
ciano a farsi sentire: quelli del Pre-
nestlno si sono impegnstl a versare 
60.000 lire, quelli di San Lorenzo 
23 mila e quelli del Quadraro 33 
mila. I giovani di Testacelo stanno 
anche curando la diffusione delle 
Unita, ove hsnno già ottenuto ri
sultati lusinghieri 

Il Congresso 
di"ltalio-URSSn 
Si t svolto ieri nella sede rossana 

deirAisociaaione Italia-URSS ut Via Sa
laria 44, il secondo coBregao erssnlssa-
tiro deirassociszloEs stona tn preaara-
rtone del congresso nazionale, che avrà 
luogo proaxtaasum* a Tonno. 

Ti don. rrAlnsandro, d&igeate «ella 
sezione romana dell'AssoeJattone. ha svol
to tras teterssssate reuntone snaltsssa-
do dettagHatameate 0 lavoro tosa piate 
dai vari etrtwli ed na msate sii obiettivi 
che tn «omo SBowento stanno dtnaxai 
an'Assectssioas e die si concretsrraao 
sena sweetpsstoae attira alla campa
gna per a sfate «stia Stampa oomsnkta 
e sena accorata pre pai astone dei stese 
di AmieWa eoa ITTRM p del OinsTesso 
Bastonate 

Per quanto r^uarda U ai—» deus «lam
pa comanirta, n dott. Alessandro ha 
«sesso tn rtltovo la necessita ene l sari 
fVcoii parteciptno sttrrsswatt alla pre-
parastose e ai!a Umetta delle foste la-
dette tasto nelle estende e nel aaartiert 
di Rosta che sei paesi della prortseta. 
mediante rallesttmento ai stand, « Be
t t e fotografiche ed editoriali che tua 
•timo ss vita del cittadini sorietiet e le 
pra slgalncattvs rreltzzactont del paese 
sei seetaltsmo. Una particolare attesa*» 
ne dovrà esseri posta nella •lifftHtsa» eti
le «arte pubblleasloai dell'Asso****** e 
esprauotto della rtstota Itana-UhS-*, di 
est occorre raddoppiare la tiratura A 
suesto proposito 11 don. OPAtassndro ha 
reso aote le nonne 4el concorso per 'a 

dutustons della rivista eh- ha tvuto lai-
fi© giovedì scorso. 

Per tutta la durata dei mese 1 soci 
dell'AssoclasiOBe dorranno tenere costan
temente presente la necessità e la pos-
sitilitf di sviluppare ti tcs^ermien'^o ap
profittando di tutte le tnsnif est azioni per 
portare nuovi soci nelle.file dell'Ago-
dizione. XI dott. D'Alessandro ha cen
cioso citando 1 brillami ristatati confe
ttati dalla sezione di Bfl'ano eh* • pas
sata fn brere tempo da S ralla a 19 mi'» 
soci e lanciando la parola d'ord'a*: «>r-
«Tare al Congresso Nazionale t-on 10 
mila soci». 

Per quanto rlgusrds 11 mese di smlcizla 
con l'URSS, t'Assoelazione dorrà fare in 
modo che esso assuma quest'anno l'appet
to di una grande manifestazione di pace 
e di amicizia con nrnione Soviet ira al 
fine di dare una risposta definitiva alta 
politica guerrsrondaia dei gruppi diri
genti nostrani e stranieri 

Itala-URSS e Moitterotetida 
Ogtt pomeriggio vt sarà una panila 

amichevole tra la squadra Italia-URSS e 
quella di Monterotondo. 

Un'altra panila st srolterà fra la squa
dra rataazt della Sezione Italia e la squa
dra rasassi della Sezione di Montrro-
tondo. AI compagni tifosi st sssiunge-
ranno alla eomltlT» del giocatori della 
Sezione Italia, che partirà da Roma sii: 
are 14. 

Il medico legale Iniziava l'esame 
del due cadaveri e. malgrado l'avan
zato stato di putrefazione, poteva sta
bilire che 1 due corpi non presenta
vano ferita o lacerazione epidermica. 
11 medico dichiarava inoltre che la 
morte, che doveva risalire a domeni
ca scorsa, era stata provocata da av
velenamento. 

Terminato l'esame del medico l e 
gale, i Carabinieri iniziavano la per
quisizione del vestiti del due pove
retti. Nella tasca interna della giac
ca dell'uomo «cniva rinvenuto un 
portafogli contenente 12 mila lire 
ed una carta o'ioentitA intestata al 
cinquantenne Riccardo Grallega, abi
tante a Roma in viale Università 
n. 27. di professione rappresentante 
di commercio. 

Nella borsa di cuoio nera, appar
tenente alla donna, veniva trovata 
una seconda carta d'identità inte
stata alla cittadina francese Maria 
Sinr-n. di 50 unni sposata a Riccar
do Grallega. Stabilita cosi l'identità 
del due morti, 1 Carabinieri Invia
vano fonogrammi alla Tenenza Vi
minale di Roma, perchè al interes
sasse del fatto. 

Dopo rapide indagini si poteva co
si stabilire che 1 due coniugi, che 
abitavano all'interno 14 dello stabile 
contrassegnato con il numero 27 di 
viale Università, si erano recati per 
una merenda ad Albano, nella mat
tinata di domenica Era loro Inten
zione dormire nel bosco e avevano 
avvertito la ragazza che za loro le 
pulizie di ritornare nella mattinata 
di lunedi. 

Sulle cause dei decesso regna inve
ce il mistero più ritto. Infatti, mal
grado le risultanze del medico legale 
che hanno accertato trattarsi d! av
velenamento. ben tre ipotesi ed affac
ciano ai funzionari Inquirenti. Si trat
ta di suic'dloT SI tratta dt intossica
zione? Si tratta di una disgrazia? A 
tutte e tre le domande si può dare 
per ora una risposta positiva. Ma 
quale di essa sarà quella giusta? 

Da noi interrogati, alcuni familiari 
dei due deceduti ci hanno dichiarato 
che essi, escludendo nella msnlera 
più assoluta l'ipotesi del suicidio, cre
dono trattarsi di Intossicazione pro
vocata dal cibi portati da Roma. Una 
cognata del morto è Invece del parere 
che li decesso sia staio provocato da 
una forte dose di sonnifero Ingerita 
in quanto 1 coniugi Gallecra erano 
soliti prenderne perchè ambedue sof
ferenti d'insonnia. 

Nella giornata di oggi verrà esegui
ta l'autopsia. 

LE TASSE ! 

Dis fa«K*o m Malta 
perchè non può pagare 

Ua drammatico, quanto pietoso episodio 
sì è verificato nella maUiaata ai ieri 
nello stabile numero 41 dì via Empoli. 
Verso le ore ti . infatti, il mutilato di 
guerra Eolo Piccirillo di 51 anni, colto 
da usa improvvisa crisi di servi, dopo 
essersi barricato Dell'interno della sua 
abitazione, ha iniziato a gettare dalla 
finestra mobilia e suppellettili. 

Prontamente avvertiti. giBogevaao «al 
posto sgenti de. vicino Commtsssrìato di 
Polizia, che. tuttavia, eoa rìnscivaao a 

Penetrare nell'appartamento. Psiche il 
iccirillo. intanto, aveva dato fesca ad 

alcuni mobili e già minacciose lragne di 
fuoco si levavaao a lambire le mora 
dell'edificio, ai provvedeva a chiamare 
anche » Vizili del Fuoco. 

Nel frattempo il Piccirillo aperta la 
porta di ca«a scendeva e. sos ricoso-
sei n lo darli agenti, si allontanava .eoa 
tutta tranqsilliti. Poco dopo giasfevsao 
io via Empoli i Vipili dei Fuoco, i qsali 
dopo aver abbattuta la porta, penetra

vano nella caia ed iniziavano l'opera di 
spegnimento delle fiamme. 

Da una breve inchiesta condotta dalla 
polizia, si è potuto appurare che il Pic
cirillo. non avendo potuto pagare le 
ta*se, aveva tutti i mobili «otto se
questro ed in attesa di prelevamento. 

1.» polizia ha iniziato le ricerche per 
arrestare il Piccirillo, che si e risto alla 
latitanza. 

Rinvenimento di un feto 
Una borsa da donna contenente il cor-

picino di un neonato e stata ieri rinve
nuta in un cantiere edile nel mezzo di 
un mucchio di sabbia acaricata poco 
prima da un autocarro. 

L'autista Filippo De Toma, abitante 
in via Filippo Re 6, mentre alle 16 di 
ieri scaricava il rimorchio dell'automez
zo ne! cantiere dell'impre-a >acep. iti 
via Latina, fareva la macabra scoperta. 
Semiseuolta tra la sabbia l'autista rin 
vniva infatti una borsa da donna con 
tenente us fefo in avaazato stato di 
putrefazione tanto che non si 4 riusciti 
a stabilire «e si tratti di un maschio o 
di una femmina. 

La «abbia era stata caricata al Porto 
Fluviale e faceva parte di un qnan 
titaliro tratto poco prima dal fiume da 
una draga adibita appositamente a que 
sto lavoro. 

dandone 11 carattere apertamente de
magogico e reazionario e ha concluso 
la sua relazione indicando ai con
tadini la necessità di lottare perchè 
la riforma agraria si faccia secondo 
l progetti prefaentatl alle Camere dal 
Parlamentari democratici. Solo a 
questa condizione * possibile, ha an
nunciato l'oratore, salvare la nostra 
agricoltura dalla 2rlsi e evitare In 
rovina di tutte le popolazioni della 
compagna. 

Dopo la relazione di Capogrosal 
hanno portato 11 saluto ilei loro or
ganizzati il Segretario del Sindacato 
Poligrafici e Cartai e un ropprejen-
te del Sindacato Autoferrotrarnvleri. 
1 quali hanno riaffermata l'urgenza 
e la necessità di mantenere unito il 
fronte del lavoratori della città e 
della campagna. 

Ha preso poi la parola 11 Senatore 
Proli, a nome del lavoratori del suo 
Collegio, portando al Congresso 11 
loro entusiastico saluto 

Ha poi preso la parola 11 Secre
tarlo della Camera del Lavoro, dott. 
Brandani. Il quale ha sottolineato 
che 11 Congresso si evolge In un pe 
riodo in cui le lotte si vanno fa
cendo più intense. Al centro, del 
Congres-o. ha proseguito Aranciani, 
vi deve essere la coscienza che 1 la 
voratori hanno la forza sufficiente 
per condurre In modo vittorioso le 
lotte. 

La reazione sa di essere più debole 
e noi lneleme al lavoratori di tutti 1 
paesi del mondo, particolarmente a 
quelli del paesi di democrazia popo
lare e dell'Unione Sovietica abbiamo, 
nelle mani, armi tali da poter colpi
re con successo l'avversarlo sul ter
reno delle riforme. Queste riforme 
da cui dipende 11 migliore avvenire 
di tutto 11 popolo lltallano. In parti
colare la riforma agraria, non si fan
no con una battaglia sola, ma sono 
necessarie molte battaglie dure a dif
ficili, 11 cui esito dipende Interamen
te da noi. 

Il vostro — ha concluso Brandani 
— deve esaere un congresso di for
za e di fiducia nell'imminenza delle 
nuove battaglie per 11 contratto na
zionale del braccianti e contro le 
leggi antlsindacall volute dal Vati
cano e dagli americani. Quando col-
le^heremo le nostre forze, queste 
prospettive di lotte jdure e difficili 
non faranno vacillare* la nostra fidu
cia nella vittoria. 

I lavori, proseguiti nel pomerig
gio, el concluderanno stamane. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
DOMEN'IOA 

In. Qtiirtrtt site 9 SM. gai. ti cinesi 
Qaidrtra (ter l i prepmiloea M Mas* *e!!« 
Sttapi. sègsirà l i proleilos» el • Togliatti • 
torello ». 

II Siltirt: alla SMIOBS (Vilnus COSTOSO sella 
seslooi. al (wevsgao sono eoa ti s psriseiptr* 
i wmitsti direttivi 4»1U «tiloai • I eoaisttl 
direttivi orila eellnlt. latenerri 11 «arpia** 
Brindisi. 

LUNEDI' 
I iifrtttri, gli orginlmtlri • (H »r!t-»t*» 

di set. ti lt 18 st i l i t*i% del prapils itltstt. 
Quelli del 5. settore alle 18.90. Quelli osi 

settore alle 19. 
Asts-Ì»m-triBTÌsrl: tome, di UT. la Fai. 

alle 18. 
rintristì: istNcelIaUr* la si i Itri 10 ali* 

ora 18.30. 
roUjnfid: cwnp. SSIM. «1 r«»ar. • lstarral-

talare ia Fed. alle 18,30. 
MARTEDÌ* 

Psbslhr): 1 eoa». In Fté. »r* It.SO. 

l i 

CONVOCAZIONE U. D. I. 
Ls rwjwMtMll del circoli 11>I so» 

di laterrealrs alla tioniou* di domisi 
i to i arstiH 

sili 17. 

Stilili, rutilimi, Femrirr!. Psitslt-
flftloalci. BiBtin, B. s'Itili», rUilltrlall, 
Éati locali. Atiicurttsrl, conitfai iti e* 
mitili sindacali, dilla camminisi! Iitaria 
i ttl tornitali di tilhli, alla 18 ti nu
trii alla linosa fiali faticai. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
D0MK.VKU 

hptltarl 11 dita alle or* 10 IO In Fads 
ritioas. 

LUNEDI' 
Segretari: ore 16,15 in Tei. 
OraaniitatUi: ore IR.15 in Fed. 
Agit-prop.: ore Ifi.SO la FeJ. 
Rionit: ore 17 In Fed. 
Li linoni giovanili detono portata il piass 

di tat».'» per 11 • Mne • in Fed 

RIUNIONI SINDACALI 
MagllGcls Saracnl: lavoratrici, asfNaMsa al* 

la Cd.L,. Insedi 29 ws 18.30. 

Il congresso provinciale 
del sindacato edili 

Offl alle ore 9 inisUno presso la Ca
mera del Lavoro 1 lavori del II. Congres
so provinciale del Sindacato Edili. 

Oltre 1 lavoratori de'rcstl al Conarca-
M , I membri di ComaUsalonl Interne e 
rappresentanti di cantieri che desideras
sero assistere s i lavori, potranno ritirare 
Il hlelletto d'Invito press* la Camera del 
Lavoro nella mattinata. 

ESPULSIONE 
De Leni* Rlctyottl, già della cellula 

Genio Civile (lesioni Macao e Trion 
fate) è stato espulso dai P.C.I. 

AVREBBE DOVUTI PRUDER MOGLIE PER LI SECONDA VOLTA 

Prima di andare a nozze 
si spara un colpo al cuore 

11 tragico annuncio alla fidanzata 
Un pietoso suicidio si è rarificato 

in un appartamento dello stabile con
trassegnato con il numero 19 di via 
A ventina; il rappresentante Giorgio 
Renato Giorgi, di 34 anni, si e In
fatti sparato un colpo di pistola al 
cuore nel giorno stesso in cui si 
sarebbe dovuto recare in cnlesa per 
prestare il giuramento matrimoniale. 

Il suicidio è stato scoperto nelle 
prime ore dei mattino di ieri, dalla 
Qdensata della vittima, signorina An
gela Maria Laurendl, di 33 anni, abi
tante in via Liguria 26. Alle 9.30. 
infatti, la Laurendl telefonava *1 fi
danzato per prendere gli ultimi eo-
cordl circa la cerimonia; senonchè 
nessuno rispondeva. 

Vivamente preoccupata, la ragas-
sa si metteva allora in contatto con 
il portiere dello stabile di via Aven-
tina 19, il quale aveva le colavi di 
casa del fidanzato. Jl portiere saliva 
sino a! terzo plano e. dopo aver 
bussato a lungo alla, porta. &1 deci
derà ad entrare In casa, servendosi 
delle scalavi in suo possesso. 

Penetrato nella stanza da letto 
un teiste spettacolo si presentava 
•gli ooctal del portinaio: ti Giorgi 
con indosso un elegante pigiama di 
seta azzurra, giaceva sul letto cada
vere. Sui petto, all'alterna del cuore. 
una vasta ferita da cui sgorgava 
copioso il sangue Indicava chiara
mente ciò ette era accaduto. L'arma 
con cui è stato consumato il suici
dio è stata rinvenuta in terra, dal 
lato sinistro del letto: si tratta di 
una Beretta calibro 9. 

Avvertita telefonicamente, giunge-

Teatri - Cinema - Radio 
P» assalita 

tsslrttti a ria salari la trititi ari H a : 
-V secsitta ia lassa » 

Q sVsfss Prsesfasiiiti astia fa 
» calmata sita 1«^0 t i •srtsO. ti ISSI 
•stM latrai Urrà si asserii sai 

f'ilatiSfil 
• • s i liti «sua I «stri 

TEATRI 
CsUttLU: .:* *1: . * i r M l * . — COUi 

Off)!) (larga >raan*v.«>: o«: oae spelta/»! i 
ori 1840 • 21.30: • (est* c u i > eoa Bilti. 
Neslli. atra. Pressi L 500. Me. ISA - MS-
SI4XJQ: art 21.30: Cnsrert* irrita ix rssla 
tinta. 

VARIETÀ* 
aere e rosa Beat Osine!-

f.lU lUrtasa — UlaJDU: Laos* est var
rei • eoa». Msnsi-TrW ftak - 10*1X1: Il 
rKauatsrs s tomo. Grassa riv. - U FBHCE. 
I tarasti «tira gloria s Ut. - MAsJMI: 
L - S à ì * " . •* •"ri • «***• starerai -
PlnaPE: U sM«lst eeletr* t riv. — ?0t-
TtUO: L'iaferse sai srasici « rft. 

CINEMA 
Urferssa: L'isola deik tirese — Utsrsss: 

Gli swearaneri — Arata fai lari: La d u i 
«afe — i m a Castra: La Salta sei arcate 
— ansa risasi: S*ur.m - sema Bastai Sfa. 
I aijtian assi della, «astra n * — a m a 
frati: La stfsara ti Seaifiai «sa», ri». — 
i n a i fi mairias: II ima*** — Arias Priaaa-
nrs : Ve] aar* tei farsìW - Ansa f s s 
tran: La M l s «VIlo fsasa - Ama tarssa-
I aijlion u s i tella «astra TISI - Arala 
f. IfMlitt: S»as. irt.kltl - i m e Tarlata-
fttsis «rearlflia - A m i Tsetn Unse: Al 
la» r isme — Aiasarwt B 

AtriseiM: L'issa «VII* s i m a — alta: Mis s 
ti * t« Tare — Antimiss i l i Osaka rasasi 
— Afslli: Maaun-"* a Csma — amala : to 
tic •rfaaelli — Astana: ^iresa — astra: Mes-
<*4j>« » GtivU — Ansati: La Vffmt «at 
"nqaanst: — «risalita: la Ijlrs tei arenala 
— Astista: La &;!.* W veste — Asme: 
L'ami» — i t s t t i i : U ravvila «sJl'H*ì*c*. 
mas. n*. — •arbsrìai: E7 lesso i: r.rers 
— salasse: Ls ttftn'.i sesie — Irsscsttls: 
0 ar.ae^e Asra — Cssirsl: fili asjeli rea 
la tfeis *p«rrs — Capasi tilt: Il s.'.eta sei 
M.-samissi — Casrssica: Sesta sisari — CasV 
tactlli: La sparvieri fi Lastra — Cras-Star: 
ferriate il «etìavi — Qstia: alta \s\a\e — 
Cala ti l i tu i : U ti supetter*. osar?, riv. — 
Calma: L'sstsjf':* — Calnsn: jutseis ti re
tava — Cam: fili aseeli 'ot fa face** esatta 
— Crittalii: Il serrate mamrttM — BsDì 

GretrsVttttss a SosaM - talli 
?nas: »n:>iti — Mls frrssrw: 

Hsstksra: 
fraviadi: 
L'irla tella cittì — M •sstslli: Lotterà is 
sss •wioaaat» — Dissi: Lieesta f a s t a 
— Darla: ti toanatart ti Wall 5trert — 
t e s i : l i tiri ees tai «aer.es» - IssafliaaV. 
aitasi! ti r a t o * - tesata - BStafls: CaH-
••*•»« as»r»ss - tarsss: .-Vira a s v e - Er-
«••ss»: La Isai i» «ei ensaasao - rsmas: 
"**?*** - ftaawa: V aerata» M Rarefi 
- r -***• ' *««*»»rt «l'ei» - Mssn'. 
L Wera. tei tmSd - fsstsss « trsn Fts-
us'.a - Mtsria: Il **•<**• aria - trsUs 
Cesari: La net aifies — Mesi. Ifcrsuir 
l sriian - bassi: Catin fissrs -tassar 
san: Tuta la otti casta • Tirlsti - «as
tiai: fasta asassas — statarsi: U latta «al 

va sul posto la polizia la quale ini
ziava con sollecitudine !e indagini 
Inerenti al caso. Dal primi accerta
menti esperiti risulta che li Giorgi 
era affetto da una grave forma di 
mania suicida. Anche lo scorso anno 
aveva, infatti, tentato di suicidarsi 
col gas. in un appartamento di via 
San Lorenao in Lucina. 

n Giorgi era alla vigilia del suo 
secondo matrimonio: egli aveva già 
sposato la marchesa Fernanda Cian
ci. di 45 anni, e dalla quale aveva 
divorziato con 11 consenso della Sa
cra Rota. 

Troiata b sheptomidna 
per il figlio della Marini 

L'Atto Cosma issarlo per la Sanità. 
atta aostra richiesta, ha 
dhpesislene oea^a siano*» 

L«isa Marini i Zs rrammi di strepto-
asiefsa oca.mietiti alla cura di tao 11 
Bile, affetto ala lesione polmonare. 

La slrnera Ltnss Marini è pertanto 
pregata di metter» Ka contane setta 
mattinata di demani con la nostra Se
greteria di Redazione o con II 'dott. 
DI Stefano, capo-afflefo stampa del 
t'Aito CotunUsarlato per la San'ta. 

Aacera sa grasis al dott. Cotelé 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001 DOMENICA 28 AOOSTO: I Aitatisi — 
Il sole si lev» alte 5.43 e trtsosta t i l t lv.I . 
Durata del giorno «re 13.23. — Sei 1378 rs-
multo dei Ciompi a Kireaie. Michele Di U s t a 
urne eletto gonlaKtoiera di Giuria. Nel 1944 
l'esercito sot!et!ro giunge al coalme alberese. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO , Vati: Battit tt. 
(emuline 10. Morti: matrcl 23, lemmlaa I. Ha* 
tnmoni 21. 

BOLLETTINO METEOKOLOOICO - T»nt«ritsr» 
rniaimi e o i « i » i ti ieri: 17-31. Far cefi t 
preihts tempo geaerslmeots buono • teayare-
luri staiionarta. Vari ìeggermeata a s m . 

FILM VISIBILI - . I tortati della gloria • al 
La Fenice: • La ritti ondi > all'Arena del Fiori: 
• 1 migliori sani della nostra sita t all'ir*** 
Selona • all'Irena Moatererds; • li arenai» > 
ill'Areaa Prenotino e all'Ottaviano: • Riresa » 
all'Attoria; • EntincTtdt • al Farti»»: • *•* st
radato m Europa • al Fiamma: • Oolettin Bar-
aia • al Trieste. 

SKABBOiENTO - Il ilase* dorassi Mai m a 
ha smarrito sull'EF la patest» ti seroocV> frati 

la te-uera di ricoc<weiaeata (si l'avena 
troral* è pregato di tarla rerreslra tilt lontra 
Segreterìa di Redattoli» o tìretttaette all'In 
trressato presso l'arv. D'Acristina l i t;a Oe 
Santis 11. 

OrUBW SlTLl'AtrroLlNEA KOfU-VTTEBJO -
Oal 1. settembre sull'autolinee rapida • Rosa 
Viterbo* s i » ramato il segneati orarn: 
partente da tUnji, p.ia Esedra, ore 7.1* 
11.30. 17; P-l« F!anr.o:o. ori 1,29. 11.43. 17.1? 
- Partente da Viterbo: p.sa del Ooaqae: or* 7. 
13. 17; Porta Romaaa: ore 7.5. 13.5, 17.5. Per 
tutta le corsi il tempo impiegato t i piani
le Flautata a VlWho (e liceier**) è di ni 
tanta mlvnti. 

rilUUClE DI TURNO - n u d a l i : v.li Pioti 
rleeklo 35. Prati: p.ta Saint Boa 91: r ie fi s-
lio Cesar* 811: t . Gola ti Rleaso 213: p.ta 
Careiir lf>: p ta delta Liberti 3. Birft Ausiti: 
t. Borgo Pio 65. Trivi, Canti Mirili: r. Capo 
te Case 47: v. del Gambero 11; p.sa lo l/sei-
ea 36. S. Bulichi!: ero Vittorio 86. CaSfl-
talli: i.ta Cairoti 5: e.ao Tutor.» US; t . Ira-
coell 21. TrutiTirt: t. Bona Libera 55; p ia 
Bonnlno 18. I tat i : v. del Sersesti 177: v. St-
lioaale 72; v. Torino 132. Esqtlliis: r. Gio
berti 77; p.sa Vittorio 83; v. G. Lauta M; 
t.ta S. Croca 23. S i l l n t l u i , Castri Putirli, 

ita visi: v. delle Tenne 92: v. XI Setìessrn 
i . 95; v. del Mille 21; t. Vittorio Veneto 37: 
T. Piselaas 63. Salarla, •salatat i : p.sa Saa-
tlago del Cile 78: p.ta Vernano 14; t . Paci-
ai 15: v. Salaria 84: v.le Regina Margheri
ta 201: v.ls Loreaxo il Magnifico 60. T. N'omes-
lant 90: v. Morltbisl 26; v.le Eritrea 33. 
Cello: p.sa 8. Gloriasi ia Lsteraso 112. Ta
stiteli: v. G. Brasca 60; Prraaite Cesila 45 
(Porta 8. Paolo). Tissrtiii: p.sa Inouevla-
u 24; v. tei Sa leni ini J4. Tastila», Alti», 
Latin: v. Orotart 5; v. Tamia 162; s. Lsiet 
Testi 41: v. llllria 12. Prssrrtias. Latitali: 
v. laitla 27. Ttr t in i t tu i : v. Catllias 461. 
Mllfii: r. Oliarla 68. Masti Sacri; v. Garga
no 48. Dittici]*»!!: v. Cariai 44. Muti Tit
t i R.: Clreotf. Giuicoleesi 137. StrtaHlli: 
». Fiatati 14. 

IV uscito il ti. » di 

« P A T T U G L I A » 
tri troverete: 

Uh ampio resoconto fotografico 
del Festival di Budapest - La Crisi 
negli U.3.A. - Uns «rande inchie
sta sul giovani nel riformatori • 
Un servizio speciale dalla Germa
nia occidentali - Un reportage sul 
campeggio internazionale di Cogo-
leto - Un servizio sulla lotta dei 
giovani ali'IL VA di Savona - Un 
racconto - Come si diventa alpi
nisti; oltre alle solite rubriche po
litiche. di letteratura, e di cinema. 

UNA COPIA LIRE 95 

Cinodromo Rondinella 
; Questa sera alle ore 20.30 Riunio
ne Corse di Levrieri a oarrtale 
beneficio C R T 

A cura dell'Alleanza giovanile 
* uscito «La Gioventù Italiana 
per la Pace • opuscolo di l< pagi
ne, a 2 colon, ricco di 24 fotografie 
Illustrante H convegno delia Pa
ce del lt luglio 

Richiedetelo alla Direzione Na
zionale dell'Alleanza Giovanile 
(Piazza Lodi 9) prezzo L. js (Li
re: 3$ alle organizzazioni). 

I 
ULTIME SETTIHANE 

sala A: Oaraarl tella 
tetra: sala I : Uessse s'ssaere — Otsn: II 
•flis tei!» Uatpwta — fjtsstalcU: Usa Tatalf 
— Offri: li cerchi* U ck.ate — •tttrisst: Il 
stseen* — Palaia: La !ef**se d*i enttzsati 
— Palertisi. VWJ. e>Ha eitti — Panili: 
Gate» fsaor» — fstnstli: Il vrrten* — 
Itali: Vernale ti SCVITI Varietà — I n : 
Cat.r* t~*9flre - aititi: Mascherata al stes
ile* — lissli: Tia eal fisti — I n a : Fat-
ts*ai t*l sari . • • «Iva»» riaterca — 
Ithisi: Il «tritato isravule — Salarli: U 
arie* tai Isa» — tei» tesatti: Jaa V* ifre-
tiita — Salisi MsrfsariU: la <ha i a f w -
•siats — leni i : FI srìseiae Asia — lag
nisi : J:a la sf.-rf-.ato — Tpl saétte* n ver-
*e;i4 — Staefsss: list Ina — Ssssrtiaeaa: 
La testa tei suditi — Trasstt: W>V*itn« 
•ire* - Vota Aprili: U eesews ti Ba
rava — verte*»- .u agli» tsTIi imputa — 
vinaria Csasrti- trmtsra tal Wearsf. 

RAOIO 
AETX KOS&t — Or» 13.29- lettire tal pes-

tssrsaaa — 14.10: erca. hVtas — 14.40. 
Trsaaiit WeaH — 15.20: AsarteCM ti » sa*-
rortl — 15.45: Aitali 4i <»iarrs t fsamxiira 
— taJO: Orch Mari Har**e - l ì : Ball* 
— 11,10: Oste, «htf. - 2 1 . « - .Orlefl et 
Esrit:ee • '' 

i r t i ASsIIA Ore I S . 9 : orci Fra§»* 
— 14- I protrassi talli «tulaes» - 14.10: 
Ore». Astoaat - 16.05- Mas. su fcaat* -
17.45: M*tivi t i Ila* - 18.43: Ball* -
» . » . tna. isenrass - 21.S5: Uriti si 

— Ut Batta s 

tiiiimiiiiiiiiiiiiiimiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiuiiiiiuiiiiiinf 
Imminente ai Cinema 

(Splendore e Quirinale 

£*, STRADA _ 
deb CARCERE W 
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IMPERMEABILE 
I PÌW BELLI, Al PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

" • i «^•pPvRF ^ga^1srWW*W^s9^s\W^gs^9W^aW§ 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO M.710 

SI VENDI ANCHE A R A T I 
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DI DOROTHY PARKER 
Dissero — Pronto. Detroit. 

dalla ri'titrnl»'. 
— l'ronto — di«<.p la rn^H/fa 

a Neu \ ork 
— Pronto — di«.̂ f> il gio\ane a 

Dptroil 
— Oh Jdik — In di»-*»' — Ca

ro. che brllo «enhrti Tu ignori 
quanto. 

— (Volito'' — lui di.s.-e. 
— Snn mi aeriti' In ti *ento co

me fosm qui tiriti meglio adenti? 
Mi senti' 

— ( In ce l iavate ' chiese lui 
— Te Jn<k - lei disse — Te. 

te. Sono Jean, caro Ascoltami ti 
prego Sono Jean. 

— Chi ' 
— Jean — lei disse '— Non ro 

no^ri la mia voce? Sono |ean 
caro. Jean 

— Ohe — disse Ini — Rene per 
Dio Come va' 

— Bene. Cloe niente affatto -
lei disse — Oh è terribile. Non 
re la faccio più. Quando verrai? 
Non torni più indietro' Non sai 
com'è orribile star senra di te. Oh 
caro, è tanto che manchi; hai det 
to che si tnittasa di quattro o 
cinque giorni e sono a momenti 
tre settimane Mi sembrano anni... 
Oh. topolino mio quanto e stato 
brutto. E' stato.. 

— Ehi. mi spiace ma non rie
sco a capire che diavolo dici. 
Puoi parlare più forte o che so 
i o ' 

— Proverò, ci proverò — lei 
dis«e — CosJ va meglio? Mi 
senti' 

— Sì. sento un po' meglio ades
so Ma non parlar cosi in fretta. 
Che mi dicevi' 

— Dice\o che è orribile senza 
di te — lei continuò. — Caro, è 
passato tanto tempo e non m'hai 
scritto una'parola. Oh, Jack son 
quasi ammattita. Nemmeno una 
cartolina, caro, o . . 

— Manco un secondo libero ho 
avuto, parola d'onore — lui dis
se. — Ho lavorato come un mat
to. Tutti addosso li avevo... 

•— Ah, sì, eh — disse lei — mi 
spiace caro. Ma era orribile, era 
un inferno, non ricevere una tua 
parola. Pensavo che mi avresti 
telefonato qualche volta, per dar
mi la buona notte — come sei so
lito far spesso. 

— Proprio son sfato sul punto 
di farlo non so quante volte — 
lui disse — ma pensavo che tu 
forse non cri in casa, o simili. 

— No, non sono sfata fuori — 
lei disse. — Me ne son stata qui 
per mio conto. E' molto meglio 
così. Non voglio veder gente. Tut
ti mi domandano < Quando tor
na Jack?> o € Notizie.di Jack? > 
e ho paura di mettermi a pian
ger loro in faccia. Mi fa cosi male. 
caro, quando mi chiedono di te 
• debbo dire che non... 

— Ma questa è In comunicazio
ne più schifosa che mai abbia 
avuto in vita mia. Chi è che sta 
male? Di chi stai parlando? 

— Dicevo che sto male quando 
mi si chiede di te — disse lei — 
e devo... non importa, non impor
ta. Come stai caro? Dimmi co
me stai? 

— Non a è malaccio. Stanco 
morto. E tu sfai bene? 

— Jack io... è ciò che ti volevo 
dire — lei fece. — Son molto giù. 
Quasi fuori di me. Oh, che mai 
farò, che mai faremo noi due? 
Jack, caro! 

— Ih, che posso sentire se mu
goli a questa maniera? Non puoi 
parlare più forte? Parla dentro 
il... come-si-cbiama. 

— Non posso gridarlo al tele
fono — disse lei. — Non hai giu
dizio? Non capisci quel che ti di
co? Non lo capisci? 

— E* meglio che io la pianti — 
lui disse. — Prima mugoli, ora 
strilli. Non so che significato ci 
sia a far cosi. Non capisco nien
te con questa pestifera comuni
cazione. Perchè non mi scrivi in 
mattinata? Non è meglio cosi? E 
anch'io ti scriverò. Va bene? 

— Senti Jack, ti ho detto. Sen
ti caro, per favore, sentimi. Jack, 
io... 

— TJn momento — lui disse. — 
Bussano alla porta. Avanti, avan
ti ragazzi. Appendete i soprabiti 
lì sopra e sedeteci. In queir ar
madietto c'è il whisky e il 
ghiaccio è in quella brocca. Fate 
il comodo vostro, come se foste 
in un bar, senza complimenti. 
Ascolta, stanno arrivando certi 

matti di Indiani e io manco pos
so sentirmi pensare. Ora la pian
tiamo lì e domani mi scrivi. Va 
bene? 

— S e m erti? — lei disse. Mio 
Dio, credi che non l'avrei già fat
to sp a\e*si saputo dove pescarti? 
Non sape\n nemmeno questo, se 
oggi non me lo dicevano al tuo 
ufficio. Ero cosi... 

—- Ah, te l'han detto — fece lui 
— Credevo che... Uffa, piantala, 
dammi un po' di tregua. Co
sterà cara 'sta chiacchierata. Sen
ti, ti costerà un milione di dolla
ri questo. Non devi fare così. 

— Credi che m';mpor(i? — lei 
disse - - Muoio se non ti parlo. 
Morirò ti dico, Jack. Che accade 
tesoro' Non vuoi parlarmi? Per
chè fai così, dimmelo. Perchè non 
ti piaccio proprio più? E' cos i ' 
Jack, è cosi' 

— Non sento nulla, nulla. Che 
cosa è così? 

— Per piacere — disse lei — oh 
Jack, per favore, sentimi. Quan
do torni caro? Ho tanto bisogno 
di te. Un terribile bisogno Quan
do torni' 

— Ab ecco — lui disse — ecco 
che cosa staso per scriverti do
mani Piantatela per un minuto, 
ni'a. CU scherzi nono scherzi. 
Pronto? Mi senti? Dicevo che, da 
come vanno le cose, penso che mi 
toccherà andare per un po' di 
tempo a Chicago. E' un affare im
portante ma non credo che mi 
porterà via molto tempo, almeno 
spero. Sembra che dovrò andar
ci st'altra settimana. 

— No, Jackl — lei disse. — 
Non fare così! Non puoi lasciai-
mi così. sola. Caro, voglio veder
ti. Devo vederti. O tu torni o io 
vengo da te, Non posso tirare 
avanti cosi, non posso Jack... 

— Sarà meglio salutarci — dis
se lui. — E' mutile cercar di ca
pire cosa dici se parli cosi fuori 
di te. E qui c'è un tale chiasso... 
Ehi ooi, piantatela con 'sta musi
ca. E" tremendo. Volete farmi cac
ciare? Va tranquilla a dormire e 
domani ti scriverò tutto. 

— Senti — lei disse. — Non 
andartene Jack! Caro, aiutami. 
Dimmi qualcosa che mi aiuti ti 
passar la notte. Per amor di Dio. 
dimmi che mi vuoi bene. Dillo. 
dillo. 

— Eh, non posso parlare. Co
me faccio? Domattina ti scriverò, 
per prima cosa. Ciao. Grazie di 
avermi chiamato. 

— Jack — lei disse — non an
dartene. Aspetta un minuto. Ti 
devo parlare. Parlerò senza pian
gere, più calma. In modo di far
mi sentire parlerò. Caro, per fa
vore... 

— Finito con Detroit? — chie
sero dal centralino. 

— No. — lei disse. — No, no, 
no! Richiamate, chiamatelo an
cora No, non ha importanza, non 
ha importanza, non... 

PIETRO SECCHIA 

Come nasce in Ital ia 
la pili bella festa popolare 

L organizzazione minuta e la partecipazione di tutti i cittadini alia creazione 
del programma: ecco il segreto del successo del Mese della Stampa Comunista 

ANNA MARIA PIER ANGELI, un nuovo In'eressante \olto che vedremo I 
prossimamente nel film di Leonide INIogny « Domani è troppo tardi ».l 

ispirato al delicato tema dell'educazione sessuale dell'infamia 

L'organizzazione delle feste de 
l'Unità non è cosa che riguarda al
cuni « esperti », alcuni tecnici, ma 
è compito di tutti i compagni. 

Abbiamo esaminato in questi 
giorni alcuni piani di lavoro per 
l'organizzazione delle feste de 
l'Unità. Interessanti, ricchi di ini
ziative, ma in essi è ancora debole 
l'elemento organizzazione. SÌ sente 
che il piano è appena abbozzato, 
è ancora allo srato di idee e di 
iniziative individuali. Si sente un 
certo andazzo fatalistico. 

Per la riuscita delle grandi feste 
popolari de l'Unità, che non hanno 
solo uno scopo propagandistico, 
ma che si propongono un obiettivo 
finanziario, in primo luogo occorre 
sostituire all'iniziativa individuale, 
l'iniziativa organizzata. 

L'iniziativa deve essere cioè po
tenziata al massimo dal lavoro «li 
organizzazione. 

In secondo luogo devono essere I 
mobilitati tutti i compigni, tutti 
gli attivisti. In terzo luo^o deve 
essere richiesto il concorso e il con 
tributo, per la buona riuscita delle 
feste e del mese della stampa alle 
associazioni democratiche di .nassa. 

Quasi tutte le organizzazioni 
hanno gii provveduto alla nomina 
del « Comitato ». Molto bene, ma 
non basta nominare un comitato di 
sei o sette persone le quali do\ ran
no pensare a tutto 

Il « comitato » riuscirà a orga
nizzare bene la sottoscrizione e le 
feste per l'Unità, riuscirà a sce
gliere le forme migliori di mani
festazioni, di attrazioni, di diver
timenti, nella misura che avrà in
teressato e attirato il lavoro d 
maggior numero di compagni. 

Non bista perciò riunire il « co
mitato », occorre convocare la riu
nione di tutte le cellule. 
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ALESSANDRO VOLTA E LA SUA GRANDE INVENZIONE 

£ÌÌ pila elettrica compie 
centocinquanta anni di vita 

Quando la pila si chiamava " macchina scoiente., - Il successo all'estero 
e le meraviglie dello scienziato - Un esperimento dinanzi a Napoleone 

L'anno successivo alla morte del 
Galvani, e precisamente nel 1799. 
Alessandro Volta chiudeva in modo 
brillantissimo la sua polemica con 
l sostenitori della elettricità anima
le: con la scoperta, cioè, della pila. 

L'aveva egli denominata dappri
ma t orpano elettrico artificiale •, 
non scn^o un certo spirito polemi
co, per ricordare indirettamente di 
aver creato la controparte delle sco
tennate rane del Galvani, organi 
elettrici naturali, secondo la inter
pretazione dei fenomeni osservati 
su di essi dal Galvani In realtà 
nessun dei due sommi scienziati 
aveva, rispetto l'altro, torto o ra
gione. poiché si riconobbero in se
guito, e si misurarono, correnti 
elettriche di varia intensità negli 
organi animali. Ma 'in quel momen
to l'invenzione del Volta era logico 
annientasse l opposta tendenza fa
cendo convergere l'attenzione di 
tutto il mondo scientifico sulla pi
la. realizzata dal Volta con una 
colonna di dischi alternati di ra

me. di zinco, di stoffa bagnata 
« Macchina scotente » ebbe an

che a chiamarla it Xostro. creata 
non di getto, non per una di quelle 
illuminazioni dalle quali nascono 
solente le invenzioni, non dal ca
so. altro elemento non estraneo a 
invenzioni e scoperte, bensì in se
guito ad un lungo, elaborato studio. 
maturatosi fra il 1792 ed il 1799. 
corredato da esperienze eseguite 
con modestissimi mezzi, tali da stu
pire tutti gli sperimentatori Egli 
provava e riproiaia catene — os
sia coppie — di metalli diversi, nel
la speranza di scoprire il perchè 
l'energia presente, anzi, latente nei 
suoi circuiti esistesse solo quando 
il circuito era aperto L'idea d'in
terporre un liquido fra i metalli 
conduttori gli venne per aver egli 
provocato, sperimentando su se stes
so. una corrente elettrica in seguito 
all'azione d'un cucchiaino di ar
gento. posto sotto la lingua, ed una 
fcglioltna di stagno a contatto d'un 

i altro punto della lingua- esperienza 
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UN FILM POLACCO A VENEZIA 

« La casa solitaria 99 
VENEZIA. 27. — Com'è noto, l'as

senza dell'Unione Sovietica e dei paesi 
di nuova democrazia costituisce una 
delle debolezze sostanziali del Festival 
veneziano. Al contrarlo, la srande 
forza della rassegna cecoslovacca di 
Marlanske Lazne, e del festival po
polari di Plzen. Most, Ostrava. Bra
tislava e Gottwaldov-Zlln. è etata 
quest'anno, come sempre, la parte
cipazione veramente Internazionale. 
La sola eccezione qui alta Mostra 
del Lido era rappresentata dal film 
polacco e La casa solitaria» proiet
tato stasera che. per quanto al nor
male fattura e pur essendo 11 primo 
lavoro di un simpatico giovanotto. 
Jan RybkowBki, ha portato una ven
tata nuova In grazia del soggetto 
psicologicamente curato e delle sin
ceriti umana che ha presieduto alla 
realizzazione. 

Siamo nella campagna che circonda 
Varsavia alcuni mesi prima della fine 
della guerra, quando 11 terrore na
zista si faceva ancora sentire nelle 
improvvise e brutali razzie ma si 
faceva anche sentire, sempre più or
ganizzato e deciso, il movimento po
polare di resistenza all'invasore. 

Una casa solitaria Usciata In di
sparte dalla guerra, vecchia dimora 
aristocratica, un tempo adibita a vil
leggiatura. è abitata da una ragazza 
blonda e prosperosa. Basta, che ac
cudisce a tutti i lavori di campagna 
e dalla vecchia zia borbottone e di 
cuor buono che continuamente ester
na la sua venerazione per una ante-

Ingegne 
tivitl 

nata di sangue nobile, raffigurata in 
un quadro di famiglia 

Una fanciulla semplice, dunque, qua
si isolata dal mondo ed una anziana 
signora attaccata sentimentalmente al 
passato Come reagiranno di fronte 
agli avvenimenti grandiosi e dram
matici del conflitto? Può la guerra 
non farsi sentire anche in una so
litaria dimora di campagna? Ecco 11 
tema del Alm, affrontato con reali
stica gradualità psicologica. 

Nella casa vlen portato un uomo 
ferito e moralmente sofferente, ricer
cato dalla Ghestapo. Quest'uomo, un 

ere chimico, ha compiuto at-
cosplrattva contro 1 tedeschi 

ma non ha ancora ben inquadrati 
nella propria mente 1 problemi es
senziali del momento. 

La vecchia zia accoglie Umberto 
presentatole da' amici di Basta solo 
per l'antico dovere di ospitalità tra
dizionale nella sua casa. Umberto si 
chiude nella propria stanza per giorni 
e giorni mangiando solo a fatica, 
senza mal sorridere e sempre con 
una espressione patita In volto. Basta 
comincia ad Innamorarsi di lui 

Poco per volta l'uomo riprende fi
ducia nella vita e la vicinanza di 
Basta, la bontà della zia gli fanno 
un gran bene 

Ma — e qui è una novità di questo 
film fatto di piccole cose, di senti 
menti analizzati con cura, senza fret
ta — Umberto non la bacia e non 
trova nemmeno le parole adatte La 
ragazza Interpreta ma!* una sua frase 

a cambia atteggiamento nel suol ri
guardi. trattandolo ora con astio e 
rancore. 

Intanto l'Ingegnere prende contatto 
con l'organizzazione clandestina del 
villaggio, con la maestra e con un 
bel tipo di operalo partigiano, co
mincia ad apprendere cose e a cono
scere uomini che prima gli erano 
quasi estranei. Capisce che anche la 
compagna, che sembra cosi calma, cosi 
tranquilla, partecipa alla lotta contro 
il nemico. 

Egli lavora dunque attivamente per 
la causa della liberazione. 

Ed 1 rapporti tra i due Innamorai' 
si distendono; anche Umberto ora 
ama Basia di un affetto profondo I 
due danno sfogo alla piena dei loro 
sentimenti. 

Adesso Basia teme per ogni sortita 
del suo uomo. Ansia e perfino gelosia 
si alternano nel suo animo Lenta
mente anche lei entra nel nuovo cli
ma che et sta formando attorno alla 
casa solitaria. E' vicino ad Umberto 
nel suo lavoro pericoloso e quando 
scoppia l'Insurrezione a Varsavia ed 
Umberto deve partire e lasciarla il 
incinta accanto alla zia felice di que
sta maternità. Basia non è più Indi
fesa cor.tro la vita e II destino ha 
Imparato a combattere ed a credere 
In un mondo migliore 

Nella stessa serata è stato proiet
tato anche e L'Equatore dei cento vol
ti > un lungo documentario belga di 
Andre Cauvin già veduto a Locamo 

UGO CASIRAGHI 

questa suggeritagli dalle proi* in
tese a confutare le teorie del Gal
vani sulla elettricità animale. Rea
lizzata la pila. Volta ottenne, per 
contatto di due conduttori che si 
dipartivano dal rame ad uno degli 
estremi, e dal zinco ali altro, una 
scintilla, la prima s-mii/fa creata 
artificialmente per effetto d una 
corrente elettrica. Vannunc atrice 
d'una nuoia era della scienza. 

A'on s'affrettò il Volta a propa
lare la sua invenzione, che attere 
a comunicare il 20 marzo del 1800. 
con lettera da Como diretta alla 
Rovai Society di Londra, e del cui 
contenuto tenne data notizia ai 
soci il 26 giugno dello stesso anno. 
Davu. già allora illustre gioì alosi 
della pila per studiare i fenomeni 
di decomposizione delle soluzioni 
alcaline per effetto delle correnti e-
tettriche, non esitò a dichiarare che 
la pila « recherà piti incremento 
alle scienze fisiche di quel che non 
ne abbia retato il microscopio alle 
scienze naturali e il telescopio alla 
astronomia * 

Erano quelli anni fortunosi per 
l'Europa e per l'Italia In partico
lare. Suvarov respingeva i Francesi 
a Cassano d'Adda, sulla Trebbia, a 
tfovi. Volta, che da rettore del gin
nasio di Como era passato all'inse
gnamento delta fisica sperimentale 
nella Università di Pavia (1778) 
netlepoca in cui staio concluden
do i suoi studi sulla pila SÌ tro
vava esonerato dall'insegnamento e 
profugo a Como Solo nel giugno 
del 1800. dopo la vittoria di Ma
rengo fu possibile la riapertura 
della Università, ma la fama della 
invenzione di Volta, nonostante ti 
divampar delle guerre, si era già 
sparsa in tutta Europa Xapoleone 
stesso se ne interessava e faceva 
invitare il Volta dall'Accademia 
delle Scienze di Parigi a te.nere una 
comunicazione XcU'ottobre del 
1801. accompagnato dal Brugnata
li. egh vi si recò e fu accolto trion
falmente. napoleone presenziò alla 
seduta in onore del Volta, al quale 
fu largo di onori. 

Fu durante il s-t/o soggiorno nel-
la capitale francese che il Volta 
ebbe a scrivere alta moglie queste 
significative righe sulla invenzione 
della pila 

t io stesso mi stupisco che le 
mie acoperte vecchie e nuove sul 
cosidctto galvanismo abbiano prò 
dotto tanto entusiasmo Volutan 
dote disappassionatamente. le tro- i 
ro ancor io di qualche importanza; ' 
esse portano dei lumi nuovi alla 
teoria elettrica, aprono un nuovo 
campo di ricerche chimiche, ed of
frono anche delle applicazioni alla 
medicina, che potranno forse di

venir utili Ma finalmente non è la 
mia una scoperta capitale; non ho 
già troi-ato un nuovo agente sco
nosciuto, era nota la esistenza del 
fluido elettrico vari n-odi di ecci
tarlo. ossia sbilanciarlo e metterlo 
in moto Ho dunque io trovato 
soltanto una nuova maniera onde 
sbilanciarlo e metterlo in corrente; 
ho scoperto che i conduttori, mas
sime metallici, ai quali crasi lungi 
che si attribuisse alcuna virtù e-
lettrica originaria. < he si denomi
navano anzi anelettrici sono veri 
elettrici, eccitatori cioè e motori di 
questo fluido nelle circos anze in
dicate del mutuo loro contatto tro
vandosi diversi di specie. 

Son occorrono per lui celebra
zioni per ricordarlo agl'Italiani ed 
al mondo che il suo nome occupa 
nelle scienze la meritata fama E 
dire che ti Padre Ronesi della Com
pagnia di Gesù, intendendo far del 
Volta un gesuita e non ai endo ri
scosso in ciò ti surrrs^o sperato. 
aveva di lui pronosticato, secondo 
Ir parole tramandateci dal canonico 
Gattoni *chc (il Volta) avrebbe 
tenuta una condotta la più iniqua. 
immerso nellozio e ne' vizi con 
sommo disonofe delta famiglia e 
della patria > 

FRANCO RAMPA ROSSI 
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ALESSANDRO VOLTA mostra un 
suo esperimento a Napoleone 

(d* un d pinta drlTepr.esì 

Il carattere e gli scopi delle fe
ste devono essere portati a cono
scenza di tutti i compagni. Gli at
tivisti devono essere messi al cor
rente anche dei dettagli del piano 
otganizzattvo affinchè essi possano 
dare consigli, suggerimenti, aiutar
ci a superare gli ostacoli. 

Le feste de l'Unità sono le feste 
del popolo e devono essere orga
nizzate dal popolo. 

Un piano di feste organizzato 
con la partecipazione diretta e in
diretta di centinaia, di migliaia di 
compagni, sarà sicuramente mi
gliore, più concreto, più reali
stico di un piano elaborato a ta
volino da tre o quattro persone. 

E' necessario sentire tutti i com
pagni, saper cogliere da ognuno il 
contributo originale. Ad un esame 
affrettato e individuale le cose più 
banali possono sfuggire anche al 
compagno più esperto. 

Anzi sono proprio le « piccole 
cose », i particolari che sfuggono, 
perchè è facile vedere le grandi 
cose, ma spesso il particolare è de
cisivo. 

Tutti i compagni devono essere 
mobilitati e devono contribuire alla 
riuscita delle feste de t'Unita, ad 
ognuno di essi dev'ejsere affidato 
un compito. 

Dobbiamo pure ricercare l'aiuto 
e il contributo delle associazioni 
democratiche di massa. L'Uniti 
non e solo l'organo centrale del 
Partito comunista, è il giornale dei 
lavoratori, il giornale che difende 
gli interessi degli sfruttati, degli 
operai, dei contadini, degli intel
lettuali, degli artisti, degli sportivi, 
dei giovani e delle donne. x 

In molti comuni, in molti vil
laggi italiani l'Unità è la sola voce 
di pace, di libertà e di democrazia. 

Alla vita de l'Unità, al suo raf
forzamento, alla <ua diffusione so
no diretta-nente interessati tutti i 
democratici, nini gli antifascisti. 
tutti gli ex combattenti, tutti » 
partigiani della pace, tutte le or
ganizzazioni dei lavoratori. 

Ecco perchè dobbiamo chiedere. 
nelle forme più diverse alle asso
ciazioni democratiche, ai sindacati. 
alle cooperative di produzione e di 
consumo, alle leghe contadine, alle 
associazioni sportive, filodramma
tiche, orchestrali, il loro contribu
to di lavoro, di prestazioni e di 
offerre per la buona riuscita delle 
fene de l'Unità. 

Mestre e spettacoli 
Si può chiedere ad esempio alle 

filodrammatiche popolari l'offerta 
di uno spettacolo gratuito o semi
gratuito, alle bande orchestrali la 
partecipazione alle manifestazioni, 
ad un'associazione artistica i] con
tributo per l'organizzazione di mo
stre, esposizioni di quadri, ecc. ecc. 

Organizzare l'iniziativa significa 
sopratutto saper scegliere alcune 
attrazioni le quali da sole garan
tiscano il successo finanziario e 
propagandistico della festa. 

Molte sono le forme di diverti
mento: dalla corsa ciclistica, al 
ballo, alla gara di pallavolo. 

Nel decidere quali attrazioni sce
gliere occorre tener conto dell'in
teresse che questa o quest'altra pre
senta per il pubblico di un deter
minato villaggio in rapporto alle 
sue tradizioni, ai suoi costumi, ai 
suoi gusti. 

Nel piano della festa occorre 
preventivare quale potrà essere il 
numero approssimativo dei parte
cipanti ad ognuno degli spettacoli 
contemplati nel programma. Per 
essere concreto questo preventivo 
deve basarsi su un numero reali
stico non esagerato di partecipanti. 
E" su questa base che occorre cal
colare se Io spettacolo darà gli 
utili o meno. Tale numero base po
trà essere poi raddoppiato ed ele
vato al massimo dall'attività dt 
tutti i compagni e dall'interesse 
che susciterà il programma. Ma te 
non ci si vuole abbandonare fata
listicamente al caso occorre parere 
da un numero certo. 

Il programma della festa dece 
essere vario, deve consistere in un 
ceno numero di divertimenti ognu
no dei quali susciti l'interesse di 
divene categorie di persone. 

Non è un buon programma «n 
che se vario e ricchissimo quello 
che contempla divertimenti per 
una sola categoria di persone, lu 
un programma ben studiato e or
ganizzato vi devono essere i diver
timenti per i « piccini » e per i 
grandi, per i giovani e per gli 
adulti. 

Vi devono essere i divertimenti 
per i bambini: la giostra, l'aitale' 
na, il teatro dei burattini, ecc. i 
divertimenti per i giovani: le cor
se ciclistiche e a piedi, le gare di 
foot-ball, di palla-volo, il tiro a 
segno, l'elezione della stellina; vi 
devono essere le attrazioni per i 
lavoratori di ogni età, della città 
e della campagna: le gara alle boe-
cie, di tiro alla fune, le corse nei 
sacchi, la pesca alle bottiglie, ecc. 

Per ques-o è consigliabile orgJ-
nizzare la festa possibilmente in 
un parco, in una pineta (vicina al 
centro abitato), nel quale possano 
essere attrezzati parecchi diverti
menti e diverse attrazioni. 

Tra queste non devono mancare 
quelle educative e propagandisti
che: concerti musicali, mostra del 
libro e della stampa democratica, 
mostre di pittura, mostre di gior
nali murali, di episodi della guerra 
di liberazione e della lotta antifa
scista, vendita di nostri libri • 
giornali. 

La scelta dei divertimenti 
La scelta d*i divertimenti da 

mettere in programma deve essere 
decisa tenendo conto della neces
sità di soddisfare al bisogno di di
vertimento del popolo e di rica
varne il massimo utile per ii finan
ziamento della nostra stampa. Ren
deranno di più quelle iniziative 
che meglio riusciranno a soddisfa
re, a divertire il pubblico. 

Nella scelta dei divertimenti da 
organizzare è un errore decidere 
per quelli che esigono la spesa più 
forte. Ma è pure un errore sce
gliere solo i divertimenti che esi-
fono la spesa minima, fidando sul 
atto che la maggioranza dei par

tecipanti non saranno esigenti, e 
pagheranno volentieri anche per 
un divertimento mediocre, perchè 
sanno che l'utile va a favore de 
l'Unità. 

Certamente esiste l'impulso poli
tico, che noi dobbiamo pure l i 
molare, e che fa sì che molti par
tecipino alla festa a'io scopo di' 
dare un contributo finanziano e 
propagandistico per la nostra 
stampa. 

Ma noi non dobbiamo conside
rare la festa come una festa co
munista e neppure limitarla ad una 
« sottoscrizione • o a qualcosa di 
cimile. 

L'utile lo dobbiamo ricavare of
frendo al pubblico una merce, che 
vale di per se stessa indipendente
mente dallo scopo politico per cui 
essa viene venduta. 

La festa de l'Unità deve riusci
re la più bella festa del villaggio, 
ed ogni villaggio deve avere la sua 
festa de l'Unità' 

Per la sua riuscita occorre l'ini
ziativa organizzata e l'operosità da 
parte di tutti i compagni. 

L'operosità è quella forza indo
mabile che secondo la definizione 
del compagno Stalin « non cono
sce ostacoli, che corrode con la sua 
tenacia fattiva tutti gli ostacoli. 
che non può fermarsi a metà di 
un lavoro intrapreso, anche se que
sto non e un grande lavoro ». 

L'operosità non può essere stac
cata dal lavoro pratico di organiz
zazione. Senza questo lavoro anche 
le migliori iniziative non vengono 
realizzate o vengono mal realiz
zate. 

Dell'organizzazione del mese del
la srampa, della sottoscrizione e 
delle feste per TUnità devono oc
cuparsi innanzi rutto i dirigenti 
delle federazioni, delle sezioni e 
delle cellule. 

Non e sufficiente che essi diano 
le direttive generali, devono occu
parsi del lavoro pratico, devono 
controllare come l'attività si svi
luppa, devono occuparsi dei parti
colari, dell'organizzazione, delle 
minuzie, perchè è occupandosi del
le « minuzie • che si organizzano 
le grandi feste. 

il 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r a n d r o m a n z o d i 

I. 
JACK LOISDOTS 

Allora fu dato a Fumo d'assi
stere ad un atto sublime. Richia
mata a sé da quel cibo, ella s u 
bito lo sputò e furiosa si battè 
coi pugni la bocca. 

Nel giorni seguenti. Fumo v i 
de molte altre meraviglie. Dopo 
la lunga nevicata, venne un gran 
vento, che sollevò quella neve 
granulare come polvere. Soffiò 
per tutta la notte, e al mattino. 
alla piena luce d'un cielo spazza
to. Fumo credette di sognare. A l 
l'intorno svettavano monti alti e 
piccoli, solitarie sentinelle attor
no a un consiglio d'immensi t ita
ni. E dalla cima d'ogni vetta 
sventolava, ondeggiando contro 
l'azzurro del cielo, un gonfalone 
d i neve lungo miglia e miglia, 
latteo e nebuloso, tutto luci • 
ombre e bagliori d'argento. 

— I miei occhi yedon la gloria 

del Signore tornato, — salmodiò 
Fumo. 

Guardò ancora, e ancora vide 
i gonfaloni sventolare, e ancora 
credette di sognare, finché L a 
biskwee non s'alzò a sedere. 

— Sogno, Labiskwee Guarda! 
Sogni anche tu nel mio sogno? 

— Non è un sogno. Anche di 
questo parlavano i vecchL E d o 
po questo vento, soffieranno v e n 
ti caldi, e vivremo e potremo r i 
posare. 

xrv. 
Fumo abbattè un uccello e lo 

divise con Labiskwee, In una 
valle, presso un fondo di salici 
che germogliavano nella neve. 
uccise un coniglio. Un'altra vol 
ta colse una donnola bianca. Ma 
non trovò altra selvaggina. 

l ì viso di Labiskwee s'era ema
ciato. ma i suoi occhioni luceva-
DO più lustri, p iù grandi, e 

do guardava lui, s i trasfigurava, 
bella d'una bellezza selvaggia, 
sovrannaturale. 

I giorni s'allungavano, e la 
neve cominciava ad abbassarsi. 
Ogni giorno la crosta si scioglie
va e ogni notte si raggelava, e 
i due dovevano camminar» a l 
mattino presto e a sera tarda. 
Quando il riverbero accecava 
Fumo, Labiskwee lo trascinava 
con una correggia legata alla vita; 
• cosi si lasciava trascinare da 
lui quando a sua volta era ac 
cecata. Sempre più deboli e ine
betiti, procedevano per quel pae
se che si svegliava, privo d'ogni 
vita, a parte la loro. 

Fumo giunse quasi a temere 
il sonno. Sognava sempre cibi, 
che sempre, appena li portava 
alla bocca, gli venivano strappati 
dal maligno tessitore dei sogni. 
Dava cene ai suoi amici di San 
Francisco, dirigeva i preparativi 
e decorava la tavola con pampini 
rossi. I suol ospiti non avevano 
fretta, e si sbizzarrivano in gare 
di spiritosaggini, mentre lui non 
vedeva l'ora d'andare a tavola. 
V'andava di soppiatto, v i pren
deva una manciata di grosse ulive 
nere, e subito doveva correre ad 
accogliere un nuovo arrivata E 
mentre gì! amici l'attorniavano e 
continuavano a udere e celiare, 
teneva sempre stretta e nascosta 
la sua manciata d'uliva. 

Ne diede molte di quelle cene, 
che finirono tutte allo atesto m o 
do vacuo. Attese a festini panta

gruelici, dove moltitudini si rim
pinzavano dii buoi arrostiti In
teri, traendoli da pozzi pieni di 
brace, e affettandoli con grandi 
coltelli affilati. Oppure stava a 
bocca aperta davanti a lunghe 

file di tacchini, venduti da bot
tegai In grembi aloni bianchi. E 
tutti ne compravano, salvo lui, 
che restava a bocca aperta, co
me impietrito, incapace d! stac
care i piedi da! selciato. Tornan

te»* 

do all'infanzia, si vedeva seduto 
a tavola con in mano un cucchiaio 
e davanti una generosa scodella 
di latte e pane. Su pascoli mon
tani. inseguiva con un secchio, 
per secoli e secoli, vacche che 
fuggivano come lepri; oppure, in 
una fetida cloaca, contendeva soz
zi avanzi a torme di ratti. 

Un solo sogno non Io deluse. 
Naufrago o marinaio disertore, 
lottava affamato contro la grande 
risacca del Pacifico, per strappa
re molluschi dagli scogli. Por
tato quel raccolto sulla spiaggia, 
mise ad asciugare legna e alghe, 
che poi accese Sulla brace pose 
1 preziosi molluschi, e stette a 
guardare come fumavano e a uno 
a uno spalancavano le valve, met
tendo In evidenza la viva carne 
color salmone Cotti a puntino, e 
ora nessun malefizio lo avrebbe 
privato del suo pasto Infine 11 
suo sogno si sarebbe avverato — 
sognava nel sogno Questa volta 
avrebbe mangiato. Ma un dub
bio sussisteva nella sua certezza, 
e tutto s'irrigidì contro l'inevita
bile dileguarsi del sogno, finché 
non ebbe in bocca la rosea, calda 
e saporita carne. Ora la teneva 
tra t denti, la mangiava! n m i 
racolo s'era avverato Riscosso 
dalla meraviglia, si svegliò. E si 
trovò al buio, disteso supino, e 
s'udì mandare brevi suoni inar
ticolati e grugniti di gioia. Le sue 
mascelle si dimenavano, e tra ì 
denti sentiva carne Non si mosse, 
• f r e t t o senti piccolo dita al le 

labbra, che cercavano di metter
gli in bocca un pezzettino di car
ne. Non volle più mangiare, non 
solo, ma anche s'arrabbiò, e La
biskwee pianse e singhiozzò nelle 
sue braccia, finche non s'addor
mentò. Ma egli rimase sveglio. 
meravigliando dell'amore e di 
quel cuore miracoloso. 

Venne un giorno che non ebbe
ro più nulla da mangiare. Le a l 
te vette retrocedevano, gli spar
tiacque s'abbassavano e la via si 
apriva promettente a ponente. Ma 
le loro forze erano esaurite, e u n 
mattino non poterono più alzar
si. Fumo, drizzatosi a fatica, crol 
lò. e rampando si trascinò attor
no per accendere il fuoco. Labi
skwee non potè nemmeno sol le
varsi a sedere. Fumo le si distese 
accanto, con un vano sogghigno 
per l'automatismo che lo aveva 
fatto faticare. Non avevano più 
nulla da far cuocere e il giorno 
era tiepido. Una brezza gentile 
sospirava tra 1 pini, e, ora che la 
neve sì scioglieva, veniva da 
ogni dove- il chioccolìo di rivoletti 
invisibili-

Labiskwee giaceva in uno s ta 
to di stupore, respirando appesa, 
cosi che Fumo sovente la credeva 
morta. Nel pomeriggio lo svegliò 
un chiaccherio di scoiattolo. Tra
scinando il pesante fucile, guaz
zò nella poltiglia di neve. Andava 
5u mani e ginocchia, e cosi rica
deva <•"*"? volta che s'alzava, per 
inseguì e -• rnra la bestiola che 
tentennante gli saltellava davan

ti. Non aveva forza abbastanza 
per tentare un colpo rapido, e lo 
scoiattolo non stava mai fermo. 
Piangeva mentre così guazzava 
disperatamente nella neve sciol
ta, e ogni tanto, perdendo le sue 
ultime forze, tutto glj s'ottene
brava. Dall'ultimo deliquio, r in
venne rabbrividendo nel freddo 
della sera, i panni bagnati e a p 
presi alla crosta raggelata. Lo 
scoiattolo. naturalmente, e r a 
scomparso. Penosamente tornò al 
fianco di Labiskwee. Quella notte 
giacque come morto, tanto era 
sfinito, e non sognò. 

Il sole era già alto e lo ttesao 
scoiattolo chiacchierava sugli a l 
beri. quando Fumo si svegliò, 
sentendo una mano di Labiskwee 
sulla guancia. 

— Metti la mano sul mio c u o 
re, — gli disse, con voce chiara. 
ma lontana lontana. — TI mio 
cuore è il mio amore. 

Passò un tempo che parve mol 
to lungo, prima ch'ella tornasse 
a parlare. 

— Ricordati che a sud non si 
passa. I cacciatori di caribù lo 
sanno. Solo a ponente si passa... 
e tu quasi ci set . , e ci arriverai. 

Fumo s'assopiva nel torpore 
prossimo alla morte, quando ella 
ancora lo riscosse. 

— Metti le tue labbra sulle 
mie. Voglio morire cosi. 

— Moriremo Insieme, cara. 
— No. 
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I IHUUHI D i l l i BANlHr I DEH A FABI 

Le Camere del Lavoro impegnale 
ad impedire l'orario spezzalo 

SI aprono oggi I Congressi dei metallurgici e dei minatori 

Un nuovo • colpo di scena •, do
pa i tanti a cui siamo stati abitua
ti nei giorni scorsi, è stalo com
piuto ieri dalla FABI, l'organizza
zione scissionista dei bancari. La 
FABI ha ritirato infatti la denun
cia all'accordo stipulato con l'Assi-
credito, e pertanto quest'ultima h.i 
comunicato che l'accordo stesso 
«continua ad avere piena efficacia-
riconfermando la volontà di ten
tare l'applicazione dell'orario spez
zato. 

In proposito il compagno Di Vit
torio ha fatto le seguenti dichia 
razioni: 

« Il contegno assunto dall'Assi-
credito ' e dalla sua compiacente 
creatura, la FABI, in questa gra
ve vertenza si potrebbe definire 
buffo se non comportasse delle 
gravi conseguenze per il Paese. 

Infatti i lavoratori italiani — e 
non solo i bancari — non possono 
tollerare che a mezzo di trucchi 
puerili, escogitati dall'Assicrcdito. 
si costituisca in Italia un prece
dente che minaccerebbe una con
quista antica ed essenziale dei la
voratori di tutto il mondo civile, 
quella della regolamentazione col
lettiva delle condizioni di lavoro 
mediante la rappresentanza legit
tima dei lavoratori interessati o 
almeno della grande maggioranz.i 
di essi. 

Un tale trucco, se riuscisse, non 
colpirebbe quello o quel sindacato 
ma tutti i sindacati e la stessa ra
gion d'essere di ogni organizzazio
ne sindacale. Ed è per questo che 
tutti i sindacati e tutte le Confe
derazioni si trovano d'accordo nel-
l'opporsi energicamente alle ma
novre dell'Assicredito. Essi hanno 
concordemente chiesto al Ministro 
Fanfani di convocare le partj per 
riesaminare tutta la questione e 
giungere alla stipulazione di un re
golare contratto collettivo di lavo
ro. Il Ministro Fanfani non ha an
cora risposto a questo invito. Cre
diamo che egli possa ancora riu
scire a determinare un'intesa ciò 
che ancora la CGIL, si augura vi
vamente. Ma se PAssicredito con
fermasse la sua risposta negativa 
data oggi al sindacato bancari alla 
richiesta di iniziare trattative, se 
cioè l'Assicredito si mostrerà deci
sa ad opporre il suo colpo di for
za contro i bancari e contro il la
voro italiano, essa si urterà con
tro una resistenza decisa. Le CGIL 
ha già diramato una circolare a 
tutte le Camere del Lavoro d'Italia 
perchè diano ai bancari tutto l'aiuto 
necessario affinchè non si realizzi 
l'imposizione unilaterale dell'Assi
credito il 1° settembre prossimo •. 

Ieri alraC.d.L. di Firenze il Co
mitato centrale della F.I.O.M. ha 
ascoltato una relazione del segre
tario generale compagno Roveda 
sulla preparazione del Congresso 
che inizia oggi. A questo parteci
peranno circa 700 delegati oltre un 
centinaio • di invitati permanenti, 

Al termine della riunione Rove
da ha fatto la seguente dichiara
zione: • Il Congresso della FJ.O.M. 
avviene in un momento particolar
mente importante perchè vi sono 
alcuni problemi sindacali di carat
tere generale e particolare inte
ressanti I lavoratori metallurgici, e 
per riflesso l'industria metallurgica 
italiana, che saranno ampiamente 
discussi durante il congresso stesso. 

Vi è una ripresa di intensità nel
la proposta dei licenziamenti da 
parte degli industriali. Vi sono le 
questioni delle commissioni interne 
e dei consigli di gestione che han
no molta importanze. Si è infine 
aggiunta la grossa questione della 
energia elettrica e permana la mi
naccia, anche se non esplicitamen
te affermata, della chiusura delle 
industrie elettrosiderurgichc. 

Il ' Congresso terrà certamente 
conto delle decisioni del convegno 
tenuto a Torino il 18 u.s . che si 
pronunciò contro la chiusura di 
questi stabilimenti. Il Congresso 
dovrà anche dire la sua parola 
sullo spirito delle leggi sindacali 
attualmente in elaborazione ». 

Le diverse scissioni non han
no minimamente intaccato la no
stra forza organizzativa ha 
concluso il sen. Roveda —; infatti 
la F.LOJH. apre il suo X Congres
so con le iscrizioni chiuse al 30 
giugno e con un numero di iscrit
ti quasi eguale a quello registrato 
a! Congresso del dicembre 1946. 
Sono del parere che al 31 dicem

bre 1049 vi saranno diverse diecine 
di migliaia di iscritti in più rispet
to a quelli del 30 giugno scorso » 

Oggi avrà anche inizio a Mtssa 
Marittima il Congressi nazionale 
dei minatori. 

Sono continuate ieri le trattative 
fra le società concessionarie telefo
niche e i raopresentunti dei lavora
tori per la soluzione delle note ver-
t'rrze. Sono stati discussi vari punti 
di car'.ttete particolare, mentre 
sulla questione dei miglioramenti 
economici le società hanno presen
tato una formula di transa7ione sul 
cui principio e sull'ammontare dei 
miglioramenti che essa comporte
rebbe s' di«»cuterà in un nuovo in
contro delle parti che avrà luogo 
n.ercoli'dl 31 agosto. 

Prosegue intanto la lotta degli 
operai delle FF. SS. Lo sciopero di 
mezza giornata sarà effettuato do
mani a Trieste. 

A proposito dell'agitazione degli 
80.000 salariati del Ministero Di-
ftsa contro l'imposizione della 
firma individuale di un contratto 
di lavoro unilaterale, che costi
tuisce aperta violazione della Co
stituzione, la Federazione Nazio
nale degli Statali ha Ieri precisato 
che « sino dal 1948 la C.G.I.I,. e lu 
Federazione Nazionale degli Sta
tali hanno denunciato la incosti
tuzionalità dello stato giuridico 
fascista del 1923 sul rapporto di 
lavoro dei salariati statali e quin
ci la inapplicabilità delle relativo 
norme... 

Prima di tale anno, sino dalla 
Liberazione, nessun Ministro o Sot
tosegretario della Difesa ha chie
sto e tanto meno imposto, come 
oggi si vorrebbe imporre. In fir
ma di qualsiasi contratto unila
terale. 

Tre morti e milioni di danni 
per un ciclone nella Florida 

Aiigliaia di persone senza tetto • Case scoperchiate 
Abbattuta una torre .radio, affondato un.piroscafo 

PALM B K \ C H ( F l o r ' d a ) '27. — Il 
f u r i o s o t o r n a d o c h e si è a b t w t t u t o 
c u l l e fcpluKjie ciellu Florida cont inui* 
ad. tmpervertv.ire c o n a 6ua furia ee l -
vagglu une!-e a!;'i"ter:ir> del territorio 
dev. i f i turdo c i t tà e vi l laggi m e n t r e 
ancora «j a t t e n d e l'arriv" s u l ' a c o s t a 
del t c e n t r o » del t i f o n e s e g n a l a t o 
un l l 'u fnc 'o m e eorolo»*co ancora ad 
u r a c l r . q u n n t i r a di tn!«'ln u eudove^t 
qu .si a! c e - t r o dei go l fo del V e « s c o 

L 'uragano d i e è n u l v a t o c o n la 
\e locl t f t di 300 km. orari, ha sradi
c a t o n u m e r o s e p a l m e . ol>h»ttilto u n a 
torre radio, rìffondato u n p iroscafo 
e s c o p e r c h i u t o n u n i e i o = e vi l le su l l a 
cos ta . 

Migl ia la di p e r s o n e s o n o r lmasco 
s c n / i j a b i t a z i o n e 

F u n z i o n a r i de l la Croco Rossa nf-
f e m a n o c h e al. d a n n i propri del
l 'uragano si snrio ajjsjlu'itl quel l i del
lo t ego le del t e t t i , che . presi dal 
v e n t o , si s o n o t r a s f o r m a t e In peri
co los i pro ie t t i l i . 

L ' u r a g a n o , ha c a u s a t o finora 3 
m o r t i e 58 f er i t i a c c e r t a t i . P i ù f o r 

ti p e r d i t e di v i t e u m a n e s o n o s t a t e 
r i s p a r m i a t e d a l l e d i f e s e d i s p o s t e 
.n q u e s t a r e g i o n e d o p o il t o r n a d o 
iel 1928 o v e p e r i r o n o 1800 p e r s o n e . 

Il p a e s a g g i o de l la c i t tà « o t t o l'in
furiare del t i f o n e ha ;v6sunto gli 
rispetti di u n a grand ios i tà bibl ica 
Treni capovol t i , a u t o m o b i l i s c h i a c c i a 
te c o n t r o i muri , enee n l b a t t u t e . m u 
ra hfondaìfl , c a p a n n o n i boUevuti di 

erio e prec ip i ta t i ni c u o i o a c e n t i 
naia di metri di d i s t a n z a e al d i so 
pra ed In m e z z o al c u m u l o di rot
t a m i 'di ia6tre di z i n c o d i v e l l e u n a 
se lva di a l t e r i e di pali a b b a t t u t i La 
clico!a7lori<S l u n g o a l c u n e s t r a d e 
mafrsjiormerte efipoete al la furia del 
v e n t o è t u t t o r a Impedi ta da l l e prol-
b l t 've c o n d i z i o n i del t e m p o 

Ad a u m e n t a r e l 'ansia degl i abi
t a n t i è s o p r a g g i u n t a la n o t i z i a c h e 
u n s e c o n d o ed a l t r e t t a n t o terribi le 
u r a g a n o è i n via di f o r m a z i o n e nel -
l ' t l ant l co . ne l l e v l c i n u n z e dell 'Africa 
o c c i d e n t a l e francese . 

TITO RICORRE ALLA REPRESSIONE FASCISTA DINANZI ALLA PROTESTA POPOLARE 

I laniferi di Polii e le miniere ilHI'lru» 
umiliali da reparli tlell'Esercilo jugoslavo 

Notizie contrastanti sull'incendio delle raffinerie di Fiume - Dichiarazioni 
anti-a.banesi di A t e n e - La battaglia del Grammos è entrata nella fase acuta 

BELGRADO, 27. — L» INS in
forma da Belgrado che il' gover
no jugoslavo ha ordinato l'occu
pazione della regione delle mi 
niere dell'Arsa, di vari cantieri 
marittimi a Pola e in altre loca
lità. Le truppe sono salite anche 
sui piroscafi alla fonda nella rada 
di Pola. Queste decisioni, secon
do l'INS, sarebbero state prese 
per impedire Titti di sabotaggio 
come quello dell'incendio delle 
raffinerie di Fiume. Contrastante 
però con queste notizie è un c o 
municato ufficiale del Ministro 
jugoslavo delle Informazioni che 
smentisce la notizia di atti di sa 
botaggio contro le raffinerie pe 
trolifere di Fiume. « Si è verifi
cato soltanto, è detto nel comu
nicato, un piccolo incendio in un 
magazzino, ma le fiamme sono 
state domate immediatamente » 

no una situazione confusa che c'è 
in Jugoslavia. Dopo l'incendio del 
« Partizanca » nel porto di Spa
lato, Tito ha accentuato la re
pressione poliziesca nel paese au
mentando il numero' degli arre
sti dei lavoratori e di quanti so
no cospetti di non ortodossia ver
so il regime di Tito. Molti indizi 
fanno supporre che come per il 
« Partizanca » così anche per gli 
incidenti di Fiume ci si trovi di
nanzi ad una provocazione su 
larga scala manovrata dagli 
agenti della polizia di Rankovic. 
Comunque un fatto è certo, che 
il regime di Tito incontra serie 
e dure difficoltà in tutto il paese. 
Gli incendi, l'occupazione mil ita
re delle miniere dell'Arsa, le re
pressioni poliziesche sono i primi 
sintomi di una situazione gene
rale di sfiducia e di sospetto che 

Notizie da altre fonti descrivo- circonda ia cricca di Belgrado 

I/A..C. giudica illusorio 
protestare nonlro Tito 
L'attività romana dell'ambasciatore degli Stati 
Vaiti a Belgrado Cavendish Carinoti Welles 

L'ambasciatore americano a Bel
grado Cannon Cavendish Welles ha 
continuato nella residenza perso
nale dell'ambasciatore James Dunn 
a villa Taverna le consultazioni 
con i capi di questa ambasciata 
statunitense. Egli non si aspettava 
la vivace reazione della pubblica 
opinione italiana, come del resto Ibe impolitico. Anche a v 
non se l'aspettava il governo de- non potrebbe rinunziare 
mocristiano. 

La reazione al viaggio di Can
non Cavendish Welles continua nei 
circoli diplomatici romani i quali 
approfittando dell'assenza di Sforza 
e De Gasperi, non non esitano a 
manifestarsi preoccupati di quello 
che il Ministero democristiano 
sembra disposto ad accettare una 
ulteriore rinuncia a favore della 
cricca di Tito. 

Cosi si registra una diversità di 
vedute nella stampa romana. «I l 
Giornale d'Italia», che fa eco al-
l'allzrme di palazzo Chigi, vede 
una manovra anglosassone per 
porre l'Italia dinanzi a un nuovo 
« Diktat » sotto la copertura di un 
accordo diretto tra Roma e Bel
grado. «E" chiaro, scrive il foglio 
di piazza Sciarra, che un accordo 
diretto non potrebbe esser rag
giunto che con la rinunzia dell'Ita
lia al suo buon diritto; la Jugosla
via, da parte sua, non riseti iereb-
be nulla e non cederebbe nulla». 

Al tono de' « Giornale d'Italia » 
fa contrasto l'atteggiamento rinun
ciatario dell'organo centrale della 

Un sacerdote condannato 
per atti osceni su bambine 

tuttro uii e qnttrt «sì di rtttaìm alfiifcgM prete 

VERBANIA. 27. — Don Antonio 
Brizio parroco di Prata di fVogo-
gna (Ossola) che da circa due mesi 
era detenuto nel carcere di Verba-
nia. è compano davanti al Tribu
nale della nostra città per rispon
de di atti osceni esercitati l'inverno 
•corso su alcune bambine (dagli I 
ai 12 anni) affidate alle sue cure. 

B processo, st è svolto a porte 
chiuse. Dopo un'udienza rela;iva-
mente breve II Tribunale ha con
dannato il sacerdote a 4 anni e 4 
mesi di reclusione, a cinque armi di 
interdizione dei pubblici uffici « • 
ventimila Hr* di risarcimento dan
ni in favore di ciascuna delle nove 
famiglie colpite, oltre le «pese di 
giudizio. 

Un lastrone schiaccia 
due operai in una cava 

TERNI. 27. — Una duplice mor
tale sciagura* è avvenuta Ieri mat
tina alle 7,40 presso il cantiere 

della Ditta Zaccheo « Campomic-
ciolo durante i lavori per la gal
leria n, 1 alla centrale del Mont» 
Argento per lo sfruttamento delle 
acque del Nera. 

Mentre gli operai Armando 
Baiardì di 42 anni da Castel del
l'Aquila e Gildo Alessandrini, di 
41 anni, da Bastardo di Spoleto. 
lavoravano nella galleria un la
strone di roccia lungo 6 metri t 
largo 2 e mezzo e del peso di 
molte tonnellate si staccava a'alla 
volta e precipitava su di loro mas
sacrandoli orribilmente. Un altro 
operaio, tale Giacomo Picariello di 
anni 32 che si trovava nella stes
s i galleria è rimasto gravemente 
ferito alla testa e alle gambe. 

La terribile disgrazia è avvenu
ta nella semioscurità, alla profon
dità di circa 40 metri. Una estre
mità del lastrone si è abbattuta 
su un cumulo di detriti mentre 
l'altra schiacciava l'Alessandrini 
e il Balardi seppellendoli completa
mente sotto il suo pesa 

Azione cattolica, del «Quotidiano» 
il quale intitola «Illusioni perico
lose» la possibilità di una difesa 
degli interessi nazionali: « Voler 
ignorare — scrive il « Quotidiano » 
— che il tema nazionalistico sia 
per Tito la risorsa più valida nel
l'isolamento in -ajÈ» si trova sareb-

incne a volerlo, egli 
a nessuno 

dei suoi postulati ' irredentistici 
senza campromeUere^rUlteriormente 
le basi stesse del regime personale 
ch'egli ha fondato. Altrettanto il
lusorio è supporre che possano in
tervenire le grandi Potenze occi
dentali a favore del nostro Paese — 
« Il dissidio Tito - URSS, continua 
il giornale clericale è una carta 
nel loro gioco ». Ecco perchè le 
potenze occidentali non vogliono 
indebolire la cricca di Belgrado 
per sostenere i diritti italiani. 

Se Tito non può cedere, spiega 
il « Quotidiano », deve cedere l'Ita
lia. Infatti l'organo dell'Azione Cat
tolica scrive: «Vano sarebbe un 
ricorso all'ONU». E ancora: « N u 
trire speranze e illusioni serve so
lo a rendere più cocenti le delu
sioni-» Onde pel «Quotidiano» 
non resta che la rinuncia o, per 
dirlo in termini d'azione cattolica. 
la rassegnazione. Di qui la conclu
sione: < Ogni altra via. ogni a'.tro 
pronunziamento. più o meno vi
brato, servirebbero solo a compli
care le cose sul terreno interna
zionale e ad alimentare all'inter
no stati d'animo che nessuno vor
rebbe vedere risorgere ». 

L'articolo del giornale clericale 
è interpretato* a Roma come l'ul
tima manifestazione dell'alleanza 
ormai apertamente proclamata con 
i fatti tra l'imperialismo nord-ame
ricano ed il Vaticano. 

Ecco perchè fanno sorridere le 
deboli riserve affacciate ieri mat
tina dal democristiano Popolo che 
dice a Tito: « Avete bisogno del
l'appoggio e dell'aiuto diplomati
co • delle potenze occidentali e 
quindi dell'Italia. . Illusione peri
colosa » direbbe il maggiore con
fratello clericale fi Quotidiano. 

Sui piani militari in cui per con
to di Washington è ora implicata 
l'Italia TARI apprende da Ankara 
questa sintomatica notizia: « La si
tuazione del settore strategico me
diterraneo verrà esaminata in un 
prossimo incontro che il capo di 
S H . italiano gen. Marras, avrebbe 
con i capi di S-M. delle Forze Ar
mate turche e greche. In alcun: 
ambienti militari, continua FARI. 
si sottolinea che per quanto la Tur
chia possieda una flotta più gran
de di quella italiana e la Grecia 
un esercito più forte di quello ita
liano, pure nell'interesse di una 
prevista cooperazione, questi due 
Stati dovranno rinunciare a far va
lere la loro superiorità sull'Italia e 
coordinare i loro sforzi con quelli 
di quest'ultima ». 

' Il governo jugoslavo intanto 
non ha ancora risposto alla nota 
di protesta resa pubblica ieri dal
l'agenzia albanese, inviata dal 
governo di Tirana per protestare 
contro le ultime violazioni jugo
slave della frontiera settentrio
nale dell'Albania. Tirana è fatta 
oggetto in questi giorni di una 
duplice offensiva da parte titina 
e dalla parte dei monarchici 
greci. I primi manovrano per ten
tare di creare incidenti nelle re
gioni di confine con l'Albania, 
Atene invece assume un linguag
gio sempre più minaccioso e pro
vocatorio verso il governo di Ti
rana. Sono di oggi le dichiara
zioni ad esempio del primo mi
nistro greco Alessandro Diomede 
a proposito della formazione di 
un sedicente comitato dell'Alba
nia libera costituitosi a Parigi. 
Diomede ha già affermato, che 
qualora venisse creato in Alba 
nia un regime che fosse gradito 
al governo monarchico d'Atene, 
egli sarebbe pronto a collaborare 
con esso « nel modo più amiche
vole ». Diomede ha parlato anche 
di rivendicazione e di controver
sie che non costituirebbero un 
ostacolo per intendersi con un 
governo albanese che fosse rea
zionario per lo meno quanto quel
lo di Atene. 

Le dichiarazioni del Primo Mi
nistro greco gettano chiara luce 
su quelle che possono essere le 
origini e gli scopi del sedicente 
Comitato dell'Albania libera, con
fermando inoltre le manovre che 
sono in corso tra Atene e Be l 
grado contro il popolo albanese. 
se acuta. Il comunicato dell'Al
to Comando dell'Esercito demo
cratico greco informa che le for
ze monarchiche hanno ripreso 
il loro violento attacco contro la 
catena montuosa del Grammos. 
Tutti gli attacchi, che si sono 
iniziati alle ore 8 del 26 agosto 
si sono infranti contro le difese 
democratiche del Grammos. Le 
scene sanguinose dei giorni pre
cedenti si sono ripetute ogni 
qualvolta l'avversario lanciava 
nella battaglia nuove forze che 
venivano falcidiate dalle mitra
gliatrici democratiche. Feroci 
corpo a corpo si sono susseguiti. 
Nel corso della battaglia di ieri 

e perdite dell'avversario as?r 

mano a 826 morti. 2.708 feriti e 
20 caduti prigionieri. 

prigionieri degli jugoslavi i loro ca 
pitani con altri sette motopesea. Il 
Matilde proveniva da Curzola. I 
marinai hanno dichiarato che, sor
presi jn allo mare domenica scorsa 
da mezzi navali jugoslavi furono 
costretti a dirottare verso le coste 
jugoslave, pur essendo ancora in 
acque territoriali italiane. Quattro 
dei sette natanti si trovano ora a 
Curzola e «li altri tre a San Gior
gio di Lissa. Si tratta dei pescherec
ci Marconi, Susanna, Giv.Uo Cesa
re e Loreto di Molfetta, del Maria 
Assunta di Trani, del Frane» e del 
Galileo di San Benedetto del Tron
to. I pescatori hanno inoltre-dichia
rato che gh slavi hanno sequestra-
toto 84 caese. di pesce e che essi 
ignorano le ragioni per cui le altre 
motobarche non sono state rila
sciate. 

CON UN APPELLO Al COMBATTENTI PER LA PACE DI TUTTO IL MONDO 

Sf è concluso ieri a Mosca 
ir Congresso dei partigiani delia pace 

il grande fisico inglese Bernal, premio Nobel, denuncia 
i proparativi di • guerra dei dirigenti anglo - americani 

MOSCA, 27. — Il Congrego dei 
partigiani della pace ha concluso 
oggi i tuoi lavori approvando «li'"» 
unanimità un appello indirizzato ai 
partigiani della pace di tutto il 
mondo. Il Congresso ha eletto pure 
il Cdmitato permanente sovietl:o 
della pace composto da eminenti 
personalità, scienziati, scrittori, ar
tisti e i migliori rappresentanti 
della riasse operaia e c.'ei conla
dini fiovietici. I discorsi pronun
ciati dai delegati del grande pnese 
del Socialismo a questo conEresi'o 
hr-nno dimostrato profondo interes
samento del popolo sovietico alla 
pace e alla sicurezza delle Nazio
ni. Attraverso i suoi delegati il 
popolo sovietico ha espresso inco
ia una volta la sua ferma risolu
zione di lottare instancabilmente 
per la pace e la democrazia, con
tro 1 guerrafondai e i loro com
plici. Alle afférmazioni dei delega
ti fc-ovietici hanno portato la loro 
piena aa'esione gli ospiti stranieri, 
giunti a Mosca da 14 paesi. 

Particolarmente significativo è 
stato il discorso del o'elegato In
glese prof. J. D. Bernal, premio 
Nobel per la fluita. Egli ha denun
ciato la produzione da parte dei 
paesi capitalistici di armi per la 
distruzione in massa, da quelle 
atomiche a quelle batteriologiche. 
Stigmatizzando la campagna belli
cista degli uomini politici e mil'ta-
rl americani, Bernal ha affermilo: 
« E' ripugnante che il generale 
Bradley, capo di Stato Maggiore 
americano, si sia vantato aperta
mente di avere scelto le città so
vietiche come bersagli per la bom
ba atomica ». 

Il prof. Bernal ha pioseguito ri
levando come « a causa dei pre
parativi per una guerra scientifi
ca le ricerche scientifiche finis .sino 
sempre più a costituire un campo 
chiuso e come « ben presto negli 
Strti Uniti i soli nemici dichiara
ti dell'URSS saranno autorizzati ad 
effettuare ricerche scienti fiche e* ta
le esempio sarà seguito dalla Gran 
Bretagna ». - L'oratore ha concluso 
facendo l'elogio della scienza nel
l'Unione Sovietica e nelle demo-
ciazìe popolari dove essa « non es-
seno'o piò asservita al capitale, è 
divenuta proprietà di tutto il po
polo ». 

Nel suo intervento la famosa 
scrittrice ucraina Wanda Vassiliev-
ska ha lanciato un appassionato ap
pello per la pace, condannando nel 
contempo la politica degli impe
rialisti -anglo-americani. Wanda 
Vasrflievska ha dichiarato che i' 
popolo sovieti#t è contro la guerra 
poiché esso deve edificare pacifica

mente Il socialismo. La scrittrice 
ha invitato gli imperialisti a non 
scambiare questo desiderio di pace 
per debolezza poiché, essa ha ag
giunto « fino a quando 6ul suolo 
sovietico rimarrà un cittadina .so
vietico, questi combatterà per inrn. 
tenerlo ineonquistabile e libeio per 
il popolo libero ». 

Il Congresso si è chiuso in una 

Il grande scrittore sovietico Co
stantino Sìmonov 

atmosfera di entusiasmo con l'in
vio di un mcisageio di «aiuto al 
grande o'irigente del popolo covie-
tìco. Giuseppe St-ilin. 

MINISTRO E BANDITO 
(Cont inuaz ione dalla pr ima pagina) 

sostiene.. Ln vecchia legge è la 
legge del feudo: la legge di chi 
ha la forzn perchè hn la ricchez
za : (li chi domina sui banditi e In 
pulizia; di chi fa i deputati e i 
senatori e scrive a Roma ai mi
nistri. .. . .. . , 

La nuova legge non è da in
tentare: è la . costituzione della 
Repubblica che deve essere final
mente applicata, la legge dello 

riforma agraria, ilei ciiritti del 
Inw.M), della liberili dei cittadini 
contro In Mipriifla/iniir. 

Ma Scriba non In conosce la 
legge nuova, e quella vecchia lo 
irretisce du quel imifioM» eh»* e, 
K De disperi e Saniglit. alighe kf 
ne limino qualche volta un po' 
di ribi<-'/./<>, unu stretm di inani) 
e un po' di saliva di un lincio in 
fronte non glieli negano. I capi
talisti e gli agrari del nord Immiti 
bisogno che in Sicilia duri la 
iegire del rendo. 

Ihinno bisogno che cambi la 
vecchia legge i contadini in Si
cilia. hanno bisogno della leggo 
nuova gli operai, Ì braccianti, gli 
impiegati e i tecnici, di ogni par
ie della penisola. 

I.n battaglia è più granile di 
quella che si combatte a Munte-
lepre e hn per posta ('unlco.u di 
più che la testa di una biscia cha 
ha morso il ciarlatano, e. la bat
taglia del rinnovamento sociale 
del nostro paese. , 

Contro i banditi e ì mafiosi, 
contro i baroni e i 'oro ministri 
devono vincerla i lavoratori ita
liani. 
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IL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DELLA GIOVENTÙ* A BUDAPEST 

Trentacinque delegati italiani 
all'assise dei giovani di tutto il mondo 

6 0 milioni di Iscritti - "Per la pace, per la democrazia, 
per un avvenire migliore,, - Dichiarazioni di Marisa Musa 

Domani, lunedi, partirà per Bu- della Gioventù Democratica nella 

Pescherecci sequestrati 
da unita jugoslave 

BARI. 27. — Settanta pescatori 
sono giunti oggi a Molfetta a bordo 
del motopeschereccio Matilde ed 
hanno annunciato di aver lasciato 

dapest la delegazione*della gioventù 
italiana che parteciperà ai lavori 
del I Congresso della « Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica -. I lavori avranno inizio il 
2 settembre e si concluderanno l'8: 
al Congresso saranno presenti 1500 
delegati, provenienti da 81 paesi di
versi, che rappresentano un com
plesso di 60 milioni di giovani 
iscritti alla Federazione. 

La delegazione italiana compren
de 35 giovani appartenenti alle di
verse correnti politiche democrati
che:. 

La compagna Marisa Musu, che 
insieme al compagno Enrico Berlin
guer rappresenterà al Congresso la 
Federazione Giovanile Comunista ha 
cortesemente risposto ad alcune no
stre domande tendenti a spiegare al 
lettori de l'Unità gli obiettivi di que
sto I Congresso della • Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica » ed a tracciare un rapido bi
lancio dell'attività della grande or
ganizzazione giovanile. 

— L'obiettivo di questo Congresso 
— ci ha detto la compagna Marisa 
Musu — è nella formulazione stesta 
del primo punto all'ordine del gior-
no. Il tema della relazione che sarà 
tenuta da Gui de Boisson, Presi
dente della Federazione, è il se
guente: i La Federazione Mondiale 

lotta per la pace, per la democra
zia, per l'indipendenza nazionale 
dei popoli, per un auwenire mtplio-
re ». Il che significa che si tratterà, 
in primo luogo, di studiare le for
me più adatte perchè 60 milioni di 
giovani di tutto il mondo portino il 
loro contributo decisivo nella lolla 
che l'umanità progressiva conduce 
penr frantumare gli sforzi che nel 
campo imperialijta rengono fatti 
per gettare il mondo in una nuova 
guerra. E' del tutto evidente che, 
in questo senso, i lirori del Con
gresso assumeranno una importan
za particolare, giacché è particolare 
il contributo che i giovani democra
tici, alla testa dei quali vi tono i 
membri del Komsomol leninitta-tta-
liniano, possono portare alla causa 
dell'umanità progressiva. 

«« Per Quanto riguarda il bilancio 
dell'attività della Federazione, esso 
è estremamente positivo e costituì 
sce una prova della potenza della 
grande organizzazione. 

« Al tempo della sua costituzione 
— nel norembre del 1345 — gli 
iscritti erano 30 milioni ed i paesi 
aderenti 70. Oggi, mentre il nume 
ro degli iscritti, è raddoppiato, i 
paesi aderenti sono 81. Questo vuol 
dire, in primo luogo, che la parola 
d'ordine lanciata dàlia Federazione 
per l'unione di tutti i giovani nella 

SI ALLARGA LO SCASMLO BELLA " COLTI VlTOHl DI RETTI „ 

Ài Ire due querele presentate 
contro il d.c. Paolo Bonomi 
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OCCASIONI l_ l i 

lotta per un avvenire migliore era
no giuste, rispondevano ad una esi
genza precisa della gioventù di tut
ti i paesi del mondo ed in portico-
lare di quei paesi nei quali con più 
chiarezza sono state individuate le 
forze che tramano una nuora guer
ra e di quei paesi nei quali più pe
dantemente il giogo del capitalismo 
preme sulle popolazioni 

« D'altra parte — ha aggiunto la 
compagna Musu — le grandi cam
pagne condotte dalla « Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra
tica • in difesa della gioventù tpa-
gnola e greca hanno trovato tem
pre più larghe adesioni tra la gio
ventù di tutti i paesi del mondo 
Spesso giovani condannati a mortr 
da quei governi di terrore anti
popolare, sono stati salvati dagli ap
pelli che da tutto il mondo sono 
partiti. 

« La delegazione italiana, che tra 
l'altro comprende dieci ragazze — 
ha concluso Marisa Musu — porterà 
a Budapest l'esperienza che deriva 
dalla lotta contro il tipo di regime 
instaurato nel nostro paese ed il 
contributo che scaturisce dalla gran
de forza delle organizzazioni ch'
essa rappresenta. Molti ira i doni 
che noi rechiamo al Congresso sim
boleggiano appunto Tuna e l'altra 
cosa, mentre la stessa composizione 
della delegazione ricela quanto dif
fusa sia tra la gioventù italiana la 
esigenza che è al centro dell'atti
rila della « Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica ». 
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I giovani* lavoratori 
• I salutano il Congresso 

L«Sstt 

Lo scandalo Bonomi si aggrava. 
Ci consta che ieri sono stati noti
ficati due atti giudiziari:. uno al 
presidente del Consorzio Agrario 
di Viterbo, cioè a colui che con 
Bonomi è imputato di falso, in 
quanta essendo imputato — 
non può essere commissario del 
Consòrzio; l'altro al Consorzio 
r.esx«o perchè sospenda Bonomi 
dalla qualità di socio in attesa 
della definizione del giudizio pe
nale. 

Tutta la situazione che si va 
creando attorno alle elezioni pei 
la Federe-nsorzl è d'altronde estre
mamente complessa e interessante. 
Un'altra interpellanza è stata pre
sentata al Parlamento Regionale 
Siciliano dal deputato Milazzi, il 
quale lamenta che i consorzi della 
Sicilia ' non avendo proceduto alla 
elezione rie» loro Consigli di am
ministrazione. non possono ora ef-
<ere rappresentati alle elezioni del 
Consiglio di Amministrazione del
la Federazione nazionale; 

Non sappiamo come potrà giu
stificarsi il ministro Segni, dato 
che fin dal 2S-7-194S, svolgendo 
una sua in'erpellanza al Senato, il 
compagno Spezzano aveva denun
ziato fatti molto precisi, 

Il compagno Spezzano aveva fra 
l'altro denunziato che il Commis
sario democristiano del Consorzio 
agrario di Cosenza, a w . Mario 
Misasi, si era autoimmesso come 
soci"» in quel Consorzio, simulan
do un contratto di fitto. Il ministro 
non ha preso nessun provvedi
mento ed il Misasi figura ora come 
«no de» candidati della Federeon-
torzì. 

Nelle condizioni del Misasi pare 
vi s:ano anche altri. D'altro canto 
ci risulta che sono state presen 
tt*e. circa sei mesi fa. due quere'e 
al Procuratore della Repubblica di 
Roma contro il Presidente della 
Coltivatori Diretti, il quale aven. 
do avuto delle assegnazioni di con
cimi e di crusca da distribuire agli 
associati, non aveva ottemperato • 

tale distribuzione. 
Come è noto il presidente della 

Coltivatori Diretti è per l'appunto 
l'on. Paolo B-nomi. De;te querele 
rono state finora insabbiate per 
intervento dall'alto. Assume an
cora maggiore importanza il fatto 
che l'affare della -crusca venne 
portato in Parlamento, sempre dal 
compagno Spezzano, con un suo 
discorso del 20-5-1949. ed alle sue 
eccuse precise non ha risposto né 
il Ministro del Tesoro on. Pella. né 
tanto meno il Ministro dell'Agri-
coltura. 

E" noto poi che sempre pef le 
assegnaz:oni della crusca e la man
cata distribuzione con il relativo 
profitto di oltre 10 miliardi, è stata 
presentata una interrogazione al 
Senato il 21-5-1949 dal monarchico 
cn. Benedetti, direttore del « Gior
nale della Sera -. e che in data 
22-5-1949 è stata presentata, sem
pre sullo stesso argomento, una 
Interpellanza da parte del compa
gno senatore Spezzano. 

La C o m m i s s i o n e Giovan i l e del la 
C G . I X . ha inv ia to 11 suo sa luto al 
II C o n g r e s s o M o n d i a l e «Iella g i o v e n t ù 
d e m o c r a t i c a , grande r a s s e g a <lei:e 
forze g iovan i l i d i tutto U m o n d o In 
lotta p e r la d i fesa della p a c e e de'.Ia 
l ibertà . Interpretando 'l s e n t i m e n t o 
e la v o l o n t à di mi l ioni di g i o v a n i e di 
ragazze lavoratric i I tal iane c h e lotta
n o per 11 loro def in i t ivo f l scat to <Sa'.-
!o s f ru t tamento capi ta l i s ta ed i m p e 
rial ista. 

E<tsJ già fan d'ora, d i c e n m e s s a g g i o . 
«1 s e n t o n o moWHtati p e r la r iuscita 
del la grande g iornata Ir.ernazlonale 
della p a c e Indetta per il 2 o t tobre . 

Estrozioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRI&ZF. 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

77 M «5 52 71 
85 39 4S 45 25 
4 S 59 23 ,15 

71 71 2( K 7 
17 59 47 51 «• 

Aei 45 55 31 12 
"l« 9 71 5$ 15 

SS m 79 15 T» 
49 SI 71 I 15 
59 43 29 37 71 

'JtuilBmJtafaM-, 
SEDE'BOM-IUMBim 7 TB 486171 
DEP • • i-yBH)Q7Z1105 877796 
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DOPO MOLTE SCONFITTE ITALIANE 

Oggi si concludono 
1 campionati del mondo 

La finale degli "stayers,, rinviata a stamane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN, 27. — Domani 

calerà la tela sui « mondiali ». n e 
ttano ancora in giuoco due maglie 
arc-en-clel : per i professionisti ed 
i dilettanti della velocità. Otto 
uomini, quattro e quattro: Van 
Vliet, Cerardin, Harris, Derksen; 
Patterson, Bellanaer, Heid, Lognay. 
Gente furba ed intelligente che ha 
messo nel sacco gli « azzurri » con 
facilità. Domani questi uomini se 

' la vedranno fra loro. 
Noi staremo a vedere,* senza far 

tifo, perchè i nostri saranno in 
tribuna a guardare... Poi prende
ranno la strada di casa, con la coda 
fra le gambe, come i cani bastonati. 
Quante botte qui in Danimarca! Per 
fortuna c'era Coppi... 

Stasera si corre la finale della 
corsa dietro motori, indecisa sino 
aN'uftimo, perché il tempo era cat
t ivo e sembrava dovesse piovere da 
un momento all'altro. L'ordine di 
partenza è il seguente; Besson. 
Bakker. Lesueur, Frosto e Pronk. 

Sin dai primi giri si manifesta 
la superiorità di Besson e Le-
$ueuT, che vanno nelle due prime 
posizioni, seghiti da Bakker, Pronk 
e Frosio. La corsa si mantiene sta
tica sino al SO. giro, quando una 
leggera pioggerella comincia a ca
dere. 

Al 70. giro la pioggia aumenta, 
mentre le posizioni sono sempre le 
stesse, con Besson in testa. Al 
71. giro due colpi di pistola. Alt! 
La gara è interrotta per ordine 
della polizia, in quanto il fondo 
viscido potrebbe provocare cadute, 
e con gli s tayers in giro ci sareb
be pericolo di gravi incidenti sulla 
pista. 

L'altoparlante avverte che la 
corsa verrà ripetuta domani alle 
10. Poi aggiunge; ~ Alle 10, se le 
autorità ecclesiastiche daranno il 
permesso..^-. Direte: e cosa c'en
trano i preti? C'entrano, amici, e 
come! Domattina infatti Ce la 
messa, e se ci fosse la corsa le 
chiese sarebbero un po' deserte... 
Capito i l latino? 

Per ottenere il permesso gli or
ganizzatori sono andati a far vi
sita al Vescovo, e il Vescovo ha 
detto di no. 

Domani, alle ore 10, non ti cor
te; domani, alle ore 10, ti va a 
messa... Al lora la « Danmarfci Bi-
cykler Union » si è rivolta al Mi
nistero della Giustizia il quale — 
In «fa del tutto eccezionale — ha 
autorizzato lo svolgimento della fi
nale degli s tayers dalle ore 8 alle 
ore 10. 

E* u n favore che ha fatto ti Mi
nistro, perchè — alla domenica. — 
In Danimarca la manifestazioni 

rio, hanno ritenuto di non dover 
troppo affaticarsi, e non è detto 
che abbiano fatto male: è già lanto 
lungo e faticoso il campionato! 

La Lazio va a Latina. Sperone 
s'è portato appresso tutti i miglio
ri giocatori di cui dispone, tran
ne Sentimenti III influenzato e An- I 
tonazzi e Penzo Impegnati a Me
rano. I bianco-azzurri, contro i fa- I 
cili avversari odierni, cercheranno ! 
più che altro di trovare il colle- | 
gamento fra i reparti. i 

All'Aquila Bernardini farà di- ! 
sputare una partita regolare a i ! 

giallo-rossi contro la squadra Io-i 
cale. Anch'egll disporrà di tutti gl i j 
elementi , tranno Risorti» Dell'In
nocenti e Spartano, impegnati fin-
ch'essi a Merano. 

IL PROGRAMMA 
DELLE PARTITE ODIERNE 

MUqno: Mllan-Juventus; 
Legnano: Legnan^-Torlno; 
Napoli: Napoli-Palermo; 
Bergamo: Atalanta-Cremonese; 
Livorno: Livorno-Genoa; 
Modena: Modena-Bologna; 
Bari: Bari-Salernitana; 
Fiuggi: Fiuggi-Fiorentina; 
Aquila: Aquila-Roma; 
Latina: Latina-Laiio; 
Lucca: Lucchese-Pisa; 
Cecina: Cecina-Piombino. 

LA "CRISI,, DELLA CASA MILANESE 

La grave diserzione 
dell' Alfa Romeo a Monza 

Le maestranze nulla hanno potuto con
tro l'ottusa intransigenza dell'ing. Gallo 

Il diciottenne inglese Phil ip Mickman ha compiuto il 24 scarso la 
traversata a nuoto della Manico, In 23 ora e 13 minuti Mickman, che 
data la giovane età è una vera rivelazione, aveva già effettuato un 
tentativo nel luglio acorso, m a dopo undici ore s'era ritirato esausto. 
Ora ha ripetuto con successo il tentativo, sostenuto dalla guida del
l'allenatore Edward Tejnrae, che nel la foto gli si vedo accanto J. 

MILANO, 27. — Al Gran premio 
.'.'Europa che si correrà sul Circuito 
!t Monza VII settembre l'Alfa Ilo-
meo non parteciperà. Ancora una 
:olta l rossi bolidi del * quadrifo-

rjlio» rimarranno lontani dalle com
petizioni automobilistiche per un 
mspiegabile puntiglio del presiden
te della casa di via Ulpio Traiano, 
ing. Gallo. 

In questi ultimi giorni é sfato 
'atto tutto il possibile dalle mae
stranze. dai dirigenti dell'Automobil 
Club ài Milano, organizzatore d>I 
G. P. d'Europa, dallo stesso on. An-
Ireotti Sottosegretario alla Presi-
'onza del Consialio, dal dr. Pavone. 

Prefetto di Milano, perchè l'Alfa 
Romeo partecipasse alla più impor
tante gara della stagione, constata
to che macchine ed uomini sono in 
perfetta efficienza e quindi nella 
possibilità di affermarsi. Tutti però 
hanno poi ceduto di fronte all'in
transigenza del presidente, il quale 
avrebbe minacciato di rassegnare 
le dimissioni se l'intervento degli 
enti in parola e delle maestranze 
l'avessero costretto ad allineare le 
rAlfette» sul Circuito di Monza. 

Come gli sportivi ricorderanno, 
nel novembre del 1948, il Consiglio 
d'amministrazione dell'Alfa Romeo 
aveva approvato all'unanimità il 
programma di finanziamento e la 
partecipazione della casa alle quat-

VENTIDUE SQUADRE CADETTE ASPIRANO ALLA PROMOZIONE 

Il Modena, il Napoli e la Cremonese 
sono i favoriti del torneo di serie B 

La Salernitana, VEmpoli e il Pisa potrebbero essere le squadre capaci di sorprese 

Delle squadre di tette B. in Ita 
Ila, si è cominciato a parlar molto 
negli ultimi anni. Mentre prima la 
fama della Cremonese o del Siracusa 
non varcava le soglie della < provm 
eia », oggi gli sportivi delle grandi 
città non possono fare a meno di se
guire le sorti dell'Udinese, dell'Em 
poli o del Pisa. La spiegazione non 
sta aggrappata a grossi interrogativi: 
le squadre di serie B le ritroveranno 

sportive *oi»o proibite pr ima del- n o 0gm sabato nella schedina del 
le ore 14. E' proprio vero: paese 
che vai, usanze che trovi. 

ATTILIO CAMORIANO 

f Sacchi migliora 

COPENAGHEN, *i — Le condizio
ni d i Sacchi — caduto iersera pau
rosamente in pista a ordrup — mi
gliorano. n ragazze ha ripreso cono
scenza, ed oggi ha letto anche i gior
nali. I medici ormai l'hanno dlchla 
rato fuori pericolo. 

, La Lazio a Latina 
e la Roma all'Aquila 

Osservando i l cartel lone de l l e 
part i te odierne, s i noterà c h e già 
mol te squadre d i ser ie A hanno 
preferito «cegliersi un'avversaria 
Impegnativa, s e non addirittura una 
consorella della mass ima divistone 
L e due squadre romane, al contra-

Totocalcio e per azzeccare il prono
stico bisogna essere aggiornati su 
Lutte.~ Guardiamo cosi al lo specchio 
alla vigilia del torneo, le ventidue 
• cadette ». infilando per prime le 
due squadre che aspirarono, nella 
stagione passata, alla promozione in 
A senza molta fortuna: il Vicenza e 
Il Napoli. 

Dopo un girone d'andata a gran 
carriera, la squadra di Santagìulia 
na perdette fiato, calò di tono in
ginocchiandosi ai « ritorni » trionfa 
li del Como e del Venezia. La le
zione è servita, e quest'anno la squa 
dra si presenta ringiovanita, quasi 
rinnovata. Punta sui giovani, e sem
bra rassegnata a disputare un cam
pionato i n sordina. 

Diversa la situazione del Napoli. 
Troppo il fiele ingoiato dal tifosi 
nella stagione scorsa, troppo scaden
te la prova dell'undici azzurro, tra
ditore delle aspettative che lo vole
vano d'un balzo, nel giro di dodici 
mesi, di nuovo nel nobìl consesso 

Al campionato di ser ie B 1949-
1950 partecipano l a seguenti 
ventidue squadre: Modena, L i 
vorno, Vicenza, Napoli, Empoli, 
Pisa, Salernitana, Arsenaltarao-
lo. Prato, Siracusa, Catania, 
Spai, Reggiana, Pro Sesto, Cre
monese, A'essandrla, Brescia, 
Verona, Legnano, Spezia, Udi 
nese, Fanfulla. 

DOMANI S'INIZIA IL "TRIANGOLARE, '#/ 

malia a Budapest 
contro niiQlieresi e cechi 

A n o Stadio dell'Isola Margherita 
di Budapest, s'inizieranno domani le 
gare d i un interessante confronto 
< triangolare • di atletica fra l e 
•quadre d'Italia, d'Ungheria e di Ce
coslovacchia. 

n risultato di questo Incontro, c o 
d a in genere quello di tutti gli i n 
contri a tre, è quanto s a ! incerto-

Nelle prove di velocita 1 nostri 
P e n s a e Siddi appaiono superiori 
•g l i avversari, ed anche Monti e Pa-
tcrlini hanno la possibilità di ben 
figurare. Nelle distanze, invece, che 
vanno dagli 800 metri sino ai 10.000, 
I nostri azzurri sono chiusi in par
tenza. Né Fracassi, né Paschetto o 
Tagliapietra. né 1 fratèlli Nocco • 
neppure Bevlacqua o il giovane Di 
Girolamo, possono infatti sperare di 
andare al di 1* d i una buona pre
stazione. I cèchi s'avvarranno In 
queste specialità di Zatopek e Ce
r o n i . • 1 magiari di Garay • di 
BzQaghy. 

Negli ostacoli 1 nostri Albanese, 
Balestra, Fìliput e Hissoni hanno la 
possibilità di farci guadagnare qual
che punto. Nei salti sembriamo ta 
citati fuori in quelli con l'asticella. 
mentre abbiamo molte speranze in 
quelli a battuta (lungo e triplo) con 
Ardinazzone e la rivelazione Ber-
tacca. In complesso, però, c'è nel 
salti u n a nostra inferiorità. 

Veniamo al lanci. Nel peso Mat-
teuccl e Rossi sono < chiusi *, ma in 
compenso avremo Consollni • Tosi 
nel disco. Niente da fare nel mar
tello contro Neroeth. Ci resta da 
sperar* nel le staffette, 

f CAMPIONATI EUROPEI 

Gli armi italiani 
tutti in finale . 

AMSTERDAM. 27. — Tutti gli ar
mi italiani parteciperanno domani 
alle finali del campionati europei 
di canottaggio culle acque del Boseh-

baan. L'unico equipaggio che non si 
era affermato ieri — e p r e s s a m e n 
te quello del « doppio >, composto 
da Ustolin e Cavallini — ha oggi 
vinto i l recupero, davanti a l Belgio. 

TENNIS 

Cucelli finalista 
al torneo di Seabright 
SEABRIGHT (New Jersey) «7 — 

Gianni CuceHl si è qualificato per la 
Anele del singolare nel torneo tenni
stico di Seabright battendo oggi lo 
americano Bill Vogt per 6-4, »-i0, 3-6. 
6-1. 6-s. 

L'Asfrali i t e il doppio 
•etti tale dota DAVIS 

rOREST B7LLS (New York) 27. — 
Gli australiani John Bromwich e Bll-
iy Sidweil, risalendo lo svantaggio di 
due set iniziali, hanno sconfitto oggi 
gli americani Billy Talbert e Gard-
nar Mulloy per J-s. 4-6. 10-s, s-7. 9-7. 
nell'incontro di doppio delia anallssi-
ma della Coppa Davis. 

Un altro record 
della « Lambretta » 

Partito da Milano 11 sia*- Giancarlo 
Tiraci. dopo aver compiuto un lun
go viaggio toccando Zurigo, Strasbur
go, Amburgo. Kalmar, Stoccolma, ha 
raggiunto l'estremo limite settentrio
nale della Svezia « d oltre Rovaniemi. 
il 17 agosto, alle ore 15. superava 
ti Circolo Polare Artico. 

Nel viaggio di ritemo O sig. Ti
rati e la sua Lambretta 1 » attraver
serà ancora la Svezia, la Danimarca, 
la Gtrmania. l'Austria per arrivare 
a Milano superando cosi 1 lJ.oe* chi
lometri. 

delle più grandi. A Napoli c'è stata 
una crisi di post-campionato che ha 
chiuso quella non meno grave che 
un po' l'allenatore, un po' gli stessi 
giocatori avevano soffiato nel pol
moni del sodalizio azzurro nel giro 
delle ultime dieci partite. Ora son 
tenuti KoncepHo e Todeacnini e ti 
sta per concludere con il francese 
Banedetti. La mediana viene rinfor
zata con il salernitano Vultaggio, la 
difesa con Del Frate (Cosenza); 
rientrano àforpia, Ussorjo e Carola. 
E' sorto però un e caso », quello del 
milanese Campatela che, pur aven
do firmato per gli azzurri a titolo 
personale, non ha ancora lasciato 
l'Inter, causando un reclamo dei di
rigenti partenopei alla FJ.G.C. Inol
tre sono in predicato il terzino Pan-
garo dell'Inter ed il giovane Taucar 
del Vigevano. Tirando le somme ver
rà fuori una formazione che non 
terrorizzerà certamente, ma che ha 
delle buone possibilità di affermazio
ne. 

E giacché siamo al Sud diamo uno 
sguardo alla Salernitana. Piselli ha 
dato il benestare alle partenze di De 
Fazio « di Vultaggio, riprendendoti 
dalla Lazio quel e pupillo » Davino 
che tre anni fa era l'angelo d i Afoce-
ra prima e di Salerno poi- Nessun 
acquisto di grido; come già fece a 
Pescara vari anni fa. egli gioca la 
grossa carta del giovani. 

A Taranto è venuta a pescare la 
Triestina: ha portato via Petagna. 
Rimane allenatore Bolognini e sa
ranno nuovi rossoblu Bravetti, Gar-
dinl, Bragagliotti e Bollano. Avver
sario temibilissimo In casa, duro a 
morire tn trasferta: campionato sul
la seconda corda. 

Da Siracusa sono pervenute le no
tizie della partenza del oravo Mi
gliorini (va a Lecce) e, dopo qualche 
giorno, della conferma di Perazzolo: 
la squadra rimontò, nel girone di ri
torno della scorsa stagione, buona 
parte dello svantaggio pauroso in
ghiottito. I dirigenti puntano s u « n 
bis e affidano la prodezza al bre
sciano. 

Risalendo lungo il Tirreno a 
aspettano i livornesi. Quanta sfidu
ciai Quale svendita quella dei la-
brnnicì! C'era assoluta urgenza dt 
far quattrini ed i quattrini son ve
nuti.^ insieme ad una nuova squa
dra di giovani che han voglia di non 
sfigurare. Lovagnini è andato al Co
mo. Dante al Genoa, Trerè alla So
ma stradella a Bari e Gimona al
l'ombra del San Pellegrino. 

Fino a dieci giorni fa soltanto a 
modenese Cara/ieri era stato confer
mato quale acquisto del Pisa 4*-'S0: 
la crisi del sodalizio sembrava aver 
stroncato ogni velleità. Invece entro 
dieci giorni Luigi Monti i andato « 
scorarti Zoppeltart a Firenze, Borgo-
gno ad Alessandria, ed a strappare per 
un anno al Padova il promettente 
Gì alone, i dirigenti pensano cosi dt 
far obliare ai tifosi le partenze di 
Qhiappelli. Taccola e FiUppelH, At
tuerà il sistema. 

e Rico • Colombari sarà il nuovo al
lenatore dell'Empoli. Sono partiti Ca
telli per Lucca e Mariani per la Ju
ventus, Il sestetto mediana-difesa do» 
crebbe essere cositt ilto da Faccioni. 
Guerrieri. Rovini. Croci. Grosso (ve
nuto dalla Jave) e Bortoletto I. Il 

Milan ha e spedito » Zouch, Biancar-
di e Paravano. 

Giovanni Ferrari ha- grandi inten
zioni per il suo Prato: un ruolo di 
castigamatti. E gliene diamo credito. 

Chiusa in una scatola-cinese la 
nuova formazione dello Spezia. Sap
piamo che sono arrivati i veneti Len-
al e Malavosi, il varesino Molteni, 
Backhann e il lucchese Uram. 

Ed eccoci al personaggio n. 2: il 
Modena. Grosse pretese, e giustifica 
te. Messi alla porta l'anno scorso 
dalla Serie A i canarini tentano la 
scalata con una cordata buona che 
ha t suoi uomini-base in quelli che 
txmponevano il forte sestetto difen
sivo della scorsa stagione. Da Pisa è 
venuto Taccola, Manenti da Milano, 
Brighentl da Napoli. Bulgarelli da 
Brescia, Lost e Santunione da Roma. 

Modesti l cugini della Reggiana 
fi Legnano ha sempre guardato al 

mercato milanese e quest'anno è riu
scito ad assicurarsi il centravanti cht 
mancava: Puricetti. 

Lo Spai annuncia la seguente for
mazione: Bacchetti. Varicelli, Mac
chi. Pesaresi; Emiliani, Lucchetti, 
Maseliu Comincili. Fakete. xesti. X 
Forse ad ala sinistra allineerà Tea 
tcafatese De Vtto.% 

Il Pro Sesto, rimasto senza Mon 
zeglio. e l'Udinese mantengono i se
greti dopo aver svelato gli arrivi di 
ViCich e Zorzi e del triestino Carra-
ro (Sampdoria) mentre Dosseni sa 
rà U nuovo allenatore di un « gran 
de a Fanfulla. I lodigiani potranno 

contare su Oldanl della Pro Patria < 
Monti dell'Empoli 

Danai è il nuovo allenatore di una 
Cremonese che vuol ritentare, con 
miglior fortuna, la prova della scor. 
sa stagione; fAtalanta ha ceduta 
Bertoli e qualche altro giovane rin
forzerà la non smobilitata compa
gine. 

A Catania si fanno { primi passi < 
si adocchia II napoletano Mazzetti 

A tirar le somme, quindi, sono trt 
i grossi interpreti: Napoli, Cremo. 
nese e Modena: altrettanti i perso 
naggi delle sorprese: Salernitana, Em
poli e Pisa. Non c'è proprio da far 
rimostranze: u n bel campionato de\ 
più piccoli, che non hanno troppo 
da invidiare al più grandi.» 

MICHELE TORRE 

le liste di frasfenmenfo 
verranno diramale martedì 

Le liste di trasferimento delle so
cietà calcistiche di divisione nazio
nale verranno rese note dalla F.I.G-C. 
nella mattinata del 30 agosto. 

Marcel Cerdan 
premiato in America 
NEW YORK. 27 — L'ex campione 

dei pesi medi Marcel Cerdan ha ri
cevuto 11" premio speciale della ri
vista « R!ng » per la miglior»» impre
sa pugilistica del 19iB, per la sua vit
toria su Tony Zale che gli valse la 
conquista dei titolo. 

tro più importanti competizioni au
tomobilistiche del 1949. Nell'aprile 
1949, invece, senza informare gli or
ganismi sindacali dell'azienda, la 
presidenza dell'Alfa Romeo, in pie
no accordo con VIJ{.L-FinmeccanU 
ca, ed in contrasto con le decisioni 
presa nel 1948, decideva unilateral
mente l'astensione da ogni compe-
tizione sporfiwa» <« 

Di fronte a tale decisione, che 
avrebbe senz'altro pesato sull'avve
nire della grande casa automobili
stica, le maestranze iniziavano ini. 
mediatamente un'azione conseguen
te nei confronti delVI.R.I.-Finmec-. 
conica e degli organi direttivi, pei 
ottenere la revoca del grave prov
vedimento adottato, confutando le 
affermazioni sul piano tecnico che 
la partecipazione alle gare awrebbe 
distolto le migliori energie dalla 
produzione presente e futura. 

In un primo tempo gli organi dU 
rettivi della casa sembravano ac. 
consentire al la richiesta degli or
ganismi, facendo però presente che 
era necessario ottenere un nulla
osta daIl7.R.I.-Fimneccanica, nulla-
osta che veniva rilasciato dal dot
tor Marchesana, presidente dell'I. 
R. 1., per l'interessamento del dot
tor Bertett delVA.C. di Milano. 

L'ing. Gallo, però, prima che 
giungesse da Roma il rtulla-osta ri
chiesto. nella giornata di lunedi 8 
agosto ordinava la sospensione dpi 
lavori di preparazione dei quattro 
motori al reparto corse, iniziatasi 
nella mattinata stessa dietro ordine 
della Direzione Generale, e inviava 
all'I.R.I.-Finmeccanica un telegram
ma ne l anale accampando ragioni 
di carattere tecnico faceva presen
te le impossibilità della casa di par
tecipare al G.P. di Europa. 

Neanche l'intervento del Sottose
gretario riuèaiva a superare l'in
transigenza del dittatore dell'Alfa, 
il anale vernava un esposto tecniro 
e lo inviava all'I.R.I.. adducendo 
ragion: puerili: impossibilità di pre
parare le macchine e mancanza di 
piloti. 

Ci risulta che nessuna delle due 
ragioni ha fondamento. 

Le ~Alfette», infatti, f cui moto
ri in numero di quattro erano già 
stati revisionati, potevano esser 
pronte nollo spazio di dieci giorni 
durante il periodo delle ferie, 

Il giorno 22 le macchine a punto 
potevano essere messe a disposizio-
ne del piloti, eh* avrebbero avuto 
agio di provarle e di prepararsi 
adeguatamente sul Circuito; poiché 
à unanime ne i tecnici la convin
zione che le « Al fette » sono oggi 
in condizione di competere con i 
più recenti tipi da corsa delta pro
duzione automobilistica mondiale. 
P*T quanto riguarda la mancanza 
di piloti, gli sportivi ricorderanno 
le dichiarazioni alla stampa fatte 
dall'asso del volante argentino Fan 
pio, ultimo vincitore del G.P. al
l'Autodromo di Monza. In quella 
circostanza il corridore dichiarò 
che se avesse avuto la possibilità 
di correre al GJ>. d'Europa su una 
••Alfa», aorebbe partecipato senza 
alcuna ricompensa, certo di vincere. 

Di fronte a queste confutazioni, 
da parte sia dell'A.C. di Milano che 
degli stessi organismi sindacali e 
della stampa, l'ing. Gallo si è chiuso 
in un ermetico mutismo e non ha 
saputo dare una spiegazione. 

Il suo atteggiamento è stato sem
pre simile a quello dell'I.R.I.-Fin-
meccanìca, la quale ha fatto di tut
to in questo ultimo per iodo p e r sa
botare la ripresa prodvJttlva delle 
fabbriche da loro amministrate. 
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I ''Giuochi*, di De Gasperi 
1 giornali sportivi annunciano 

che Van. De Gasperi interrompe
rà te sue vacanze per partecipare 
all'inaugurazione dei cosiddetti 
« Giuochi Universitari Europei », 
che s'iniziano oggi a Merano. Que
sto atto del Presidente del Con
siglio, finora completamente di
sinteressatosi di ogni questione 
concernente lo sviluppo dello 
sport in Italia, è comprensibile 
se si esamina il carattere e Tori-
pine di questi « Giuochi >. che si 
tengono a. brevissima distanza dai 
Campionati Mondiali Universitari 
disputati con grande successo a 
Budapest. 

Già il nostro giornale ha de
nunziato il fazioso intervento del 
Governo, il quale impedì, col ri
fiuto del passaporto, che gli atle
ti italiani scelti dalla F1DAL, si 
recassero a Budapest a difendere 
i colori nazionali: il Ministero del
l'Interno rifiutò il passaporto col
lettivo agli atleti con lo specioso 
pretesto che non era possìbile, 
non essendovi la reciprocità di 
trattamento, dare un passaporto 
collettivo per l'Ungheria. La fal
sità della scusa governativa è di
mostrata in modo lampante dalla 
partenza per Budapest, avvenuta 
avantieri, dei partecipanti ai l 'm-
contro triangolare di atletica fra 
Ungheria, Cecoslovacchia ed Ita
lia. I nostri atleti son partiti da 
Venezia forniti di regolare pas
saporto collettivo! 

In realtà lo scopo che il Go
verno ed il Centro Universitario 
SportttJo (CUSI) si propongono è 
di carattere prettamente politico: 
Impedire che oli sportivi italiani 
•* rechino oltre la « cortina di fer
ro; ed organizzare in Italia un 
incontro fra i Paesi occidentali, 
con lo scopo di « cementare l'uni
t a » « di appro/ondire, anche sul 
terreno sport i lo , la scissione fra 
di essi ed • ~ 
Orientale. 

Considerando la. questione sol 

tanto nel suo aspetto sportivo, si 
nota che lo sport italiano, non re 
candosi a Budapest, ha perduto 
un'ottima occasione per vedere 
gli ottimi risultati conseguiti da 
gli atleti dell'Europa Orientale e 
soprattutto dell'Unione Sovietica, 
che per la prima volta gareggia 
vano in un incontro fra Nazio
nali atletiche. Ed il numero dei 
Paesi partecipanti, fra i quali 
Francia, Austria ed altre Nazio
ni « occidentali », la grande mes
se di records universitari mon
diali superati a Budapest (anche 
alcuni primati europei assoluti 
sono stati battuti!) dimostrano 
che i Campionati hanno avuto un 
successo sportivo superiore alle 
precedenti edizioni della grande 
rassegna dello sport univerita-
rio. 

1 « Giuochi » che si inaugurano 
oggi a Merano, al contrario, non 
offrono alcun interesse sportivo, 
anzi a tolte portano un vero no
cumento allo sport nazionale. Co
sì nel caso de l calcio: come no
ta il giornale « Tuttosport » di 
Torini, è estremamente dannoso. 
mentre fervono gli allenamenti 
in vista dell'inizio del massimo 
campionato, distrarre 18 piuoca-
tori quasi tutti di serie A per 
incontrare a Merano delle squa
dre umcersi tcrie quali quel le del 
Lussemburgo, Olanda, Belgio e 
Svizzera quasi totalmente prive 
di riliero e che nulla poisono in
segnare come tecnica ed espe
rienza agli atleti italiani. E per 
l'atletica leggera la concomitan
za con rincontro triangolare di 
Budapest non ci permetterà cer
to di al l ineare a . Merano una 
squadra che possa difendere con 
onore la tradizione dell'atletica 
universitaria italiana. 

Non si può certo dire che in 
^ . , - - - - Questa occasione il CONI, tnasti-

i Paesi dellEuropa[ mo tutore dello sport italiano, 
abbia fatto il suo dovere: esso 
non ha dato u n soldo ni ha ap

poggiato la richiesta dei passa
porti collettivi per Budapest, 
mentre ha facilmente sborsato la 
discreta somma di due mil ioni 
per facilitare al CUSI la prepa
razione del raduno scissionista di 
Merano. Il CONI, e con esso la 
maggior parte della stampa spor
tiva « indipendente », si è alli
neata in questo .caso con la po
litica atlantica del governo De 
Gasperi, appoggiando una mani 
festazione che ha i suoi càrdini 
nella Germania occidentale, nella 
Spagna di Franco e nell'Egitto 
per l'occasione divenuto « euro
peo », che esclude oltre le nazio
ni orientali attualmente all'acan 
guardia dello sport universitario 
anche la Francia, vincitrice dei 
Campionati Mondiali del 1947, 
l'Ingnuterra ed i Paesi scandi
navi. 

Non si può concludere senza 
ricordare un significativo prece
dente storico: nel 1939, mentre 
gli studenti dei popoli liberi te
nevano nel Principato di Mona
co i loro Campionati Mondiali, i 
'nazisti organizzavano, con i fasci
sti italiani e gli altri loro satel
liti, i Giochi Universitari Mon
diali scissionisti in Germania. 1 
Campionati di Monaco furono 
bruscamente interrotti dallo scop
pio della guerra mondiale. 

Su questa stessa strada, istiga
ti dal governo clericale, voglio
no evidentemente porsi i diri
genti del CUSI: dividere sul ter
reno sportivo i giovani per pre
pararli a combattersi in una nuo
va guerra. Ma questa linea non 
ha niente a che vedere con i rea
li interessi dello sport e della 
collaborazione internazionale. E 
gli sporiivi italiani non la segui
ranno. 
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